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Gli accertamenti chiamano in causa, oltre all'abuso del diritto, la simulazione e l'interposizione fittizia

Elusione, professionisti sotto tiro
Fisco e giudici contestano l'inerenza dei canoni pagati a società possedute dagli autonomi

PAGINA A CLIRA DI

Gianfranco Ferranti

Mentre il decreto sulla cer-
tezza del diritto è in dirittura
d'arrivo, restano sempre nume-
rose le contestazioni che l'Agen-
zia rivolge ai professionisti. Uno
dei temi caldi riguarda senz'altro
l'inerenza dei canoni di locazio-
ne degli immobili strumentali
pagati a società costituite dagli
stessi professionisti con i propri
familiari e l'elusività delle relati-
ve operazioni.

Il principio di inerenza è stato
ritenuto "immanente" anche in
relazione al reddito di lavoro au-
tonomo, nonostante l'assenza di
una disposizione analoga a quel-
la prevista, per l'Irap, dall'artico-
1o8 del Dlgs 446/1997, nel quale si
fa riferimento ai costi «inerenti
all'attività» (Cassazione, senten-
za3198/2015). Le spese sostenute
devono essere, a tal fine, «corre-
late all'attività nel suo comples-
so, a prescindere dall'economi-
cità della singola operazione»
(risoluzione 3o/E/2006).

Le pronunce sull'inerenza
La Cassazione ha più volte af-
frontato la questione, pervenen-
do a conclusioni non sempre
condivisibili. Nella sentenza
22579/2012 è stato esaminato il
caso diunprofessionistache ave-
va costituito con la moglie una
società, la quale aveva acquistato
un immobile e lo aveva dato inlo-
cazione allo stesso professioni-
sta auso studio.

L'ufficio aveva contestato la
deduzione dei canoni corrisposti
in via anticipata, richiamando i
principi della «necessaria cer-
tezza, inerenza e congruità delle
spese». Secondo l'Agenzial'ope-
razione «aveva connotati di evi-
dente antieconomicità, risultan-
do priva di valida ragione logica
ed anzi funzionale, stantelaman-
canza di contrapposizione di in-
teressi economici tra locatore e
conduttore, ... ad ottenere un
vantaggio per il professionista
che aveva potuto ridurre il carico
fiscale». La Corte ha condiviso
tale impostazione, sancendo
l'impossibilità per il professioni-
sta di dedurre «a suo piacimen-
to... oneri che appaiono incoe-
renti rispetto allo strumento ne-

goziale utilizzato per avere a di-
sposizione un bene
strumentale... e dicondizionare a
suopiacimento irisultati delle di-
chiarazioni dei redditi inrelazio-
ne a scelte individuali che, pur in
astratto ammissibili, devono co-
munque sottostare alle regole di
inerenza anche temporale che
l'ufficio ha il compito diverifica-
re». Tale motivazione lascia, pe-
rò, perplessi, soprattutto per la
"confusione" tra il principio di
cassa e quello dell'inerenza, al
quale è stata attribuitaunavalen-
za anche "temporale" che appare
estranea allo stesso.

La Cassazione ha assunto una
posizione diversa nella recente
sentenza 3198/2015, escludendo
il recupero a tassazione dei ca-
noni di locazione di un immobi-
le adibito ad ambulatorio medi-
co che era stato basato sul rilie-
vo che «il costo è inerente se ser-
ve a produrre ricavi». Ciò
perché, ai fini dell'inerenza, è
sufficiente che ci sia un nesso di
causalità trai componenti nega-
tivi e l'attività produttiva di red-
dito imponibile, e nonrilevache
il contratto sia stipulato con una
società "correlata" al professio-
nista. Contale condivisibilemo-
tivazione la Corte ha, pertanto,

È il nesso funzionale che collega
i componenti negativi allo
svolgimento della specifica
attività produttiva di reddito.
Deve, cioè, sussistere un rapporto
di causalità tra tali componenti e
l'attività esercitata, da verificare
caso per caso. In questo senso
sono deducibili i costi che si
riferiscono ad attività e
operazioni che concorrono a
formare il reddito, anche se
sostenuti in proiezione futura e,
comunque, legati ad attività dalle
quali possono derivare compensi
in tempi successivi.

negato che fosse violato il prin-
cipio diinerenza, pur ribadendo
lapossibilitàdi sindacarela con-
gruità delle spese.

Le operazioni «elusive»
In altri casila contestazione è sta-
ta basata sull'elusività dell'ope-
razione posta in essere con una
società "riconducibile" allo stes-
so professionista.

Nell'ordinanza 6528/2013 la
Corte ha affrontato il caso di uno
studio acquisito in leasing da una
società di cui il professionista è
socio con altri familiari, la quale
lo concede a sua volta in affitto al
professionista. In tale occasione
è stata affermata la sussistenza
dell'intento elusivo di "accolla-
re" alla società i canoni di loca-
zione finanziaria che non sareb-
bero stati, invece, deducibili per
il lavoratore autonomo. Sono
stati, al riguardo, richiamati i
principi dell'abuso del diritto,
dell'interposizione fittizia e della
simulazione (che si basano,però,
su presupposti profondamente
diversi) ed è stato dato rilievo alla
mancanza- daparte dellasocietà
- di attività diverse dallalocazio-
ne dell'immobile, al suo carattere
strettamente familiare e alla "mi-
sura analoga" del canone di loca-
zione rispetto a quello di leasing.

Appare, però, difficile ipotiz-
zare ex ante laprevisione diunri-
sparmio d'imposta, essendo più
volte variati nel corso degli anni i
criteri di deduzione dei canoni di
leasing. E vain ogni caso conside-
rato che i canoni di locazione de-
dotti dal professionista sono im-
ponibili in capo alla società e oc-
corre evitare che si verifichi una
duplicazione impositiva.

Le novità in arrivo
Con l'approvazione del decreto
sulla certezza del diritto sarà an-
cora più chiaro che non si consi-
derano abusive le operazioni
che rispondono a finalità di mi-
glioramento strutturale o fun-
zionale dell'attività professio-
nale e che i soggetti diversi da
quello accertato possono chie-
dere il rimborso delle imposte
pagate a seguito delle operazio-
ni abusive i cui vantaggi fiscali
sono stati disconosciuti.

rj RII RODD ZIO NE RISERVATA

Fisco e professionisti Pagina 1



La casistica

Le contestazioni più comuni e i margini di difesa peri contribuenti

Un professionista deduce i canoni
di locazione di un immobile
acquistato da una società "ricolle-
gabile" allo stesso professionista
oai propri familiari

• Per la Cassazione il professioni-
sta non puòdedurre i canoni di
locazione di un immobile
acquistato da una società
costituita con la moglie che
«appaiono incoerenti rispetto
allo stru mento negoziale
utilizzato... e ipotetici rispetto

all'esercizio dell'attività che
andrà a svolgersi in futuro»
Sentenza 22579/2012

• La Cassazione ha anche affer-
mato che ai fini della verifica del
requisito dell'inerenza, che
spetta al giudice di merito, non
rileva che il contratto di locazio-
ne sia stipulato con una società
"legata" al professionista
Sentenza 3198/2015

POSSIBILITÀ DI DIFESA
ALTA

Un contribuente sostiene spese
per acquisire servizi resi da una
società a lui riconducibile

Secondo la Cassazione l'Agenzia
può negare la deducibilità delle
spese pagate a una società
posseduta al 90% dal contri-

Un contribuente sostiene di aver
svolto prestazioni a titolo gratui-
to o a un importo che l'ufficio
ritiene di dover sindacare in
quanto non congruo

Perla Cassazione è legittimo
l'accertamento dell'ufficio che ha
assoggettato a tassazione i
compensi non dichiarati da un

Un professionista acquista lo
studio e lo intesta a una società
di cui è socio con altri familiari,
che lo acquisisce in leasing e lo
concede in locazione ai profes-
sionista

Perla Cassazione questo com-
portamento contrasta con il
divieto di abuso dei diritto

buente e con sede ne[ suo stesso
studio, ritenendole eccessive e
antieconomiche
Sentenze 23635/2008
e16859/2013

POSSIBILITÀ DI DIFESA
BASSA

contribuente che ha sostenuto di
aver svolto a titolo gratuito
l'attività di amministratore di una
Sr[ e di due condomini, essendosi
in presenza di un comportamento
manifestamente antieconomico
Sentenza 1915/2008

POSSIBILITÀ DI DIFESA
MEDIA

Sussiste in tal caso l'intento
elusivo di dedurre i canoni di
locazione anziché quelli di
leasing, che non avrebbero
assunto rilevanza ai fini reddi-
tuali
Sentenza 6528/2013

POSSIBILITÀ DI DIFESA
MEDIA

H attrí fronti

Prestazioni
gratuite
ad alto
rischio

Gli uffici delle Entrate
possono sindacare la con-
gruità di spese e compensi
dei professionisti in caso di
"antieconomicità" dei loro
comportamenti.

La Cassazione ha negato a
un notaio, nelle sentenze
23635/2008 e 16859/2013, la
deducibilità delle somme pa-
gate ad una società- di cui era
socio al 9000 e che aveva sede
nel suo studio - per le presta-
zioni lavorative di due ex col-
laboratrici che aveva fatto as-
sumere dalla stessa. Il profes-
sionista aveva così dedotto
un maggior costo mentre la
società fruiva delle agevola-
zioni per il Sud.

Nella sentenza 1915/2008 è
stata sostenuta la legittimità
della tassazione dei compen-
si perla carica di amministra-
tore di una Srl e di due condo-
mìni che il contribuente ave-
va dichiarato di aver svolto
gratis, essendo stato ritenuto
«assolutamente ragionevo-
le» presumere che l'attività
fosse retribuita.

I.a giurisprudenza di me-

rito, invece, è stata di diver-

so avviso. La Ctr Lombardia

(sentenza 99/2010) ha rite-

nuto «plausibile che un arti-

sta possa decidere di parte-

cipare ad alcuni eventi senza

richiedere alcun compenso

sia per aumentare la sua no-

torietà sia per altri personali

motivi» e la Ctp di Cosenza

(sentenza 36512013) ha boc-

ciato l'accertamento di

maggiori compensi basato

sulla presunzione che i pro-

fessionisti non siano soliti

prestare i propri servizi a ti-

tolo gratuito.

'à RIPROO'JZI@d E RILEBVArA
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WC URCA7
Professionisti
due su tre
fanno fatica
ad incassare

Lavoro fatto, fattura
spedita ma pagamento in
alto mare. Anche per i
professionisti Incassare il
dovuto è diventato un mare
magnum di complicazioni.
Solo in un caso sutra,
architetti, avvocati e
partite [va sono pagati
puntualmente secondo
quanto concordato. I l dato
emerge dalla ricerca" Vita
da professionisti" condotta
dall'Associazione Bruno
Trentin e realizzata con il
supporto della Consulta
delle professioni della Cgil
e della Flicams Cgil.
L'Indagine haanche
rivelato che li 20,7% di chi
ha un committente in
ambito pubblico aubisce un
ritardo nel pagamenti
superiore al $ mesi. Non
stupisce quindi che quasi
due professionisti su tre (il
60% dei campione) dichiari
di avere abbastanza o
molte difficoltà ad arrivare
a fine mese, considerando
sia il proprio redd itoche
quello familiare.
Dall'analisi dei reddito
lordo annuale percepito
ne 12013 dal proprio lavoro,
Infatti, emergono
delle difficoltà economiche
perla maggior parte
dei campione: quasi
la metà (45,7%)
percepisce fin o a 35mila
aure l'anno. I professionisti
che hanno delle condizioni
economiche
più vantaggiose,
oltre i 30mIla curo l'anno,
sono li 21,7%
del campione.
Tendenzialmente, l redditi
più elevati sono percepiti
da chi lavora più ore,
dimostrando che per
i professionisti il benesse
economico sia " l o
imprescindibilmente
all'aurtosfruttam ento. (ch.b.)

MärA
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I contenuti ciel Prograrrlr ia operatiro nazionale (Pon 2014-2020: ira dotazione 2,4 tidd

Pmi, la Ue spinge sul progresso
Incentivi per chi investe in banda ltral r a o Ict

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

pprovato il Pon Im-
prese e competitivi-
tà, in arrivo agevola-
zioni per le imprese

del Mezzogiorno. Il 23 giu-
gno scorso, infatti, è stato
approvato il Programma
Operativo Nazionale (Pon)
Imprese e Competitività
2014-2020 dalla Commissio-
ne europea. Grazie a questo
programma saranno ema-
nati vari bandi nei prossimi
anni che andranno a finan-
ziare gli investimenti delle
imprese delle regioni italia-
ne meno sviluppate: Basili-
cata, Calabria, Campania,
Puglia, Sicilia e di quelle in
transizione: Abruzzo, Moli-
se, Sardegna. La dotazione
complessiva del Pon e pari
a 2 miliardi e 419 milioni
di giuro, di cui 1 miliardo e
776 milioni dal Pesi— e 643
milioni di cofinanziamento
nazionale. Gli incentivi sa-
ranno erogati a favore di in-
vestimenti di varia natura:
progetti di ricerca e svilup-

po, investimenti relativi alla
banda ultralarga e crescita
digitale, investimenti pro-
duttivi, reindustrializzazio-
ne di aree di crisi, nonché
creazione di nuove imprese,
internazionalizzazione, di-
gitalizzazione ed efficienza
energetica.

Beneficiari . Il programma
interviene a sostegno di Pmi,
o loro raggruppamenti, per lo
sviluppo del tessuto produtti-
vo del Mezzogiorno, nonché a
favore di imprese industriali
di medie e grandi dimensioni
nel Mezzogiorno, attraverso
strategie che puntino a ri-
durre lo sbilanciamento del
modello di specializzazione
produttiva verso settori in-
dustriali a minore contenuto
tecnologico.

Le agevolazioni . Le ini-
ziative finanziabili saranno
selezionate nell'ambito di
procedure valutative, a spor-
tello o a graduatoria, ovvero
a carattere negoziale. Gli
incentivi potranno essere
concessi sotto forma princi-
palmente di finanziamento
agevolato, anche in associa-
zione con forme di natura
non rotativa (contributo in
conto impianti, contributo
in conto capitale, contributo
diretto alla spesa, contributo
in conto interessi), nonché di
contributi a fondo perduto e
concessione di garanzie pub-
bliche.

I quattro obiettivi tema-
tici . Il programma ha come
obiettivo, entro il 2020, di
portare il peso del settore
manifatturiero sul Pil eu-
ropeo dal 15,6% del 2011 al
20% generale dell'incremen-
to di competitività delle im-
prese del Mezzogiorno, inter-
venendo sui seguenti quattro
obiettivi tematici:

OT1 rafforzare la ricerca,
lo sviluppo tecnologico e l'in-
novazione

OT2 migliorare l'accesso
alle Ict, nonché l'impiego e
la qualità delle medesime

OT3 promuovere la compe-
titività delle piccole e medie
imprese

OT4 sostenere la transi-
zione verso un'economia a
basse emissioni di carbonio
«efficienza energetica».

-© Riproduzione riservata
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Dalla ricerca all'e,, ficienza energetica: interven
Nel programma lo sviluppo del tes-
suto produttivo del Mezzogiorno è
realizzato attraverso interventi di
natura multilsovraregionale, even-
tualmente differenziati territorial-
mente in funzione delle singole
specificità regionali , afferenti i
quattro OT individuati e corrispon-
denti ad altrettanti quattro Assi
di intervento . Vediamo dl seguito
quali sono:

Asse I - Innovazione : contributi
per progetti di ricerca e sviluppo.
L'Asse 1 è composto da tre speci-
fiche attività relative al finanzia-
mento di progetti di innovazione,
ricerca e sviluppo . La prima è
rivolta alle imprese di picco-
le e piccolissime dimensioni
che ancora non innovano e
riguarda l'implementazione
di interventi di stimolo ai
processi innovativi di ridotta
entità e di facile attuazione,
come i voucher per l'acquisto
di servizi , in grado di stimo-
lare fabbisogni non espressi
di piccole realtà produttive
(Azione 1.1.2). La seconda è
un'attività di sostegno alla re-
alizzazione di progetti di RSI
finalizzati alla valorizzazione
economica e commerciale delle
attività di R&S (Azione 1.1.3).
Infine la terza attività riguar-
da l'incentivazione di imprese
che realizzano progetti di R&S
in collaborazione con altre imprese
(Azione 1.1.4). L'asse I è finaliz-
zato all 'incremento dell 'attività di
innovazione delle imprese, soste-
nendo le Pini nell'innovazione dei
processi e dell'organizzazione; per
sperimentazione e adozione di so-
luzioni innovative nei processi, nei
prodotti e nelle formule organizza-
tive; per attività collaborative di
Ricerca & Sviluppo per lo sviluppo
di nuove tecnologie sostenibili, di
nuovi prodotti e servizi.

Asse II - Incentivi per Banda ultra-
larga e crescita digitale . L'asse II,
in coerenza con la Strategia italia-
na per la banda ultralarga, è fina-
lizzato a contribuire alla realizza-
zione dell 'obiettivo 3 dell 'Agenda
digitale europea di raggiungere en-
tro il 2020 il 50% della popolazio-
ne europea per capacità ad almeno
100 Mbps. La strategia quantifica
in circa 6 ,2 miliardi di curo fino
al 2020 il fabbisogno finanziario
complessivo (suddiviso per anno e
per cluster) per il raggiungimento
degli obiettivi dell 'Agenda digitale
europea.

Asse III - Competitività Pmi: in-
centivi per nuove imprese e in-

vestimenti imprese già esistenti.
All'interno di questo asse si tro-
vano gli interventi di sostegno alla
creazione e allo sviluppo di micro
e piccole imprese a prevalente o
totale partecipazione giovanile o
femminile, con l 'obiettivo di dif-
fondere la cultura dell 'imprendi-
torialità e dell'innovazione quali
strumenti centrali e migliorare
l'occupabilità, e interventi di soste-
gno ai processi di digitalizzazione
delle imprese (e-commerce, cloud
computing e sicurezza informatica,
open data e big data). L'asse III è
finalizzato a promuovere processi
di riposizionamento competitivo

del sistema produttivo meridio-
nale, facilitando un processo già
in corso , ovvero il rafforzamento
di società e settori in grado di
produrre con metodi sostenibili
e di tenere testa alla concorren-
za internazionale , e a valorizza-
re potenzialità inespresse del
tessuto produttivo esistente.
A tali fini l'asse è composto da
una pluralità di risultati attesi,
azioni e interventi che nel loro
insieme mirano a contrastare e a
invertire il marcato processo di
disinvestimento e di contrazio-
ne del processo di accumulazio-
ne del capitale che ha coinvolto
negli ultimi anni le imprese, in
particolare manifatturiere, del
Mezzogiorno, facendo leva sui
principali elementi : accesso al

credito e al mercato dei capitali,
investimenti , adeguamenti tecno-
logici , creazione di impresa, digi-
talizzazione dei processi produt-
tivi , internazionalizzazione, che
consentano di consolidare il ruolo
centrale delle imprese come fatto-
re di sviluppo economico e sociale

su 4 assi
delle regioni del Mezzogiorno.

Asse IV -Efficienza energetíca. Il
programma punta a sostenere gli
investimenti delle imprese di qua-
lunque dimensione finalizzati al
conseguimento di maggiori livelli
di efficienza energetica all'interno
delle strutture aziendali , attraver-
so la realizzazione di programmi di
investimento funzionali al cambia-
mento fondamentale dei processi
produttivi tradizionali ovvero
alla razionalizzazione dell'uso
dell'energia primaria nei processi
produttivi . L'asse IV inoltre inter-
viene finanziando la realizzazione
di impianti di cogenerazione ad
alto rendimento e di produzione
di energia da fonti rinnovabili per
l'autoconsumo , nonché la realizza-
zione di reti intelligenti di distri-
buzione dell 'energia (smart grids)
e interventi sulle reti di trasmis-
sione strettamente complementari.
La azioni dell'4T4, rispondono alle
indicazioni strategiche di lungo pe-
riodo della strategia Europa 2020,
che definisce le emissioni come vo-
lano di crescita della competitività,
e del recente Libro Verde dell'UE,
che ha predisposto un quadro per
orientare le politiche in materia
di energia e clima fino al 2030. Il
cambiamento strutturale previsto
è indirizzato a un incremento del
consumo di energia elettrica co-
perta da fonti rinnovabili. Nelle
regioni meno sviluppate il consu-
mo di energia elettrica coperta da
Fer (escluso idro) è nel 2013 pari
a 32,4% (Istat). Si stima che nel
2023 sarà registrato un incremento
del 28% di tale indicatore , raggiun-
gendo in quest'area il valore obiet-
tivo fissato pari al 41,5%.
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La PA resta in ritardo, il suo debito siri genera
DITTE, ALLARME LIQUIDITA.
QUANDO ENTRÒ IN VIGORE
LA NORRMA CHE IMPONE
TEMPI BREVI NEI SALDI
IL GOODISSEDIAVER
PAGATO 36,5 SU 74,2 MILIARDI
ORA LO STOCK E TORNATO
A7OMILIARDI, IN ITALIA 80-85
GIORNI PERRISCUOTERE.
MAGLIA NERA Al COMUNI

C ' Bema
Milano

& pagare e morire c'è sem-
.Apre tempo. In Italia non

c'è legge che tenga. I proverbi
popolari sono inossidabili, fun-
zionano sempre, anche a dispet-
to delle normative, come quella
t he dal 2OLt impone alle pubbli-
che amministrazioni di saldare
i conti con i fornitori entro 30
giorni, cnnretiendo uno slitta-
mentomassiino di 60 giorni.In-
vece nella Penisola ilrita_rdo dei
pagamenti continua ad essere
un fardello per tutto il ciclo pro-
duttivo, che vale circa il 3,1%
del Pii, per 49 miliardi di euro,
se escludiamo i debiti acquisiti
da intermediari finanziari, ma
la cifra raddoppia se prendia-
mo in esame lo stock complessi-
vo del debito, oggi a q trota .,0 mi-
liardi. A tanto ammonta lo stock
del debito commerciale della
pubblica amministrazione. La
stima, che arriva dalla Banca d'i-
talia, segnala comunque una ri-
duzione complessiva del debito
verso i fornitori della Pa del 5%,
sceso da circa 75 miliardi alla fi-
ne del 2ß13a poco più di 70 alla
fine dei 2014.

Pur rimanendo il livello pffi
alto nell'area euro, qualche pro-
gresso c'è ,iato nei tempi biblici
di saldo dei la nostra Pa. Tutta-
via, all'e}'nea dell'entrata in vi-
gore della legge, il governo ave-
va affermato di aver pagato 36,5
miliardi su un totale di 74,2 mi-

DEBITO DELLA PA, If CAUSE
In % del PII

0

liardi di euro : poco meno della
metà del dovuto , E 170 miliardi
messi nero su bianco da Banca
d'Italia testimoniano che li d obi-
to, a fronte di ritardi di paga-
mento, ,i rigenera molto !ti flet-
ta. E la time di stato cattivo pa-
gatore resta intatta.

La "Piattaforma per la certifi-
cazione dei crediti" del Mef non
ha più rt _,,giùìnato il motütorag-
gio del p agamento dei debiti
maturati d rlla PA al 31 dicem-
bre 2013 , i tilt ; ia secondo lo
European Patiiriertt Report
2015,1 tempi di pagamento del-
le amministrazioni pubbliche
italiane, stimati tra 8ße 85 gior-
ni, risultano ancora nettamente
superiori li spetto a quelli degli
altri paesi rronsiderati . Sebbene
i tempi di pagamento nell'ulti-
mo anno siano scesimediamen-
te di 21 giorni, secondo Intrum
lustitia, nel 2015 la no oro Pa si
conferma la peggiore }>a}gatrice
d'Europa, con tizia q unt a del cre-
diti con anzianita fino a io gior-
ni che riguarda solo il 31,6 per
cento delle aziende.

A causa della lentezza delle
burocrazie, secondo uno studio
della Cgia di Mestre, le imprese
rischiano di rimanere incagliate
nelle secche della mancanza di
liquidità. Sono 3 ,5 milioni le
aziende, pari al 7t per cento del
totale nazionale , che soffrono di
problemi di liqu idità riconduci-
bili a_ ntiardo nei p,igiunenti. Se
lo Statcr il ilianr, ,tvc stie pagato ì
pa pri debita a ' o giorni, ii benefi-
cio '.atei>lae 'tata di 5,3 miliardi,
lo ß,3% del l'il, corrispondente
anche a maggiori investimenti e
nuove assunzioni , E a cascatale
cattive abitudini si riflettono an-
che nel privato . L'Italia, stando
all'analisi di Cribis D&B, si collo-
ca in una posizione intermedia
rispetto agli altri Paesi europei,
grazie aduna percentuale di pa-

'TO I":TFR FSSI
rSEftA

''21Cs
FN7A

cca,114gorni
di ri_ardoneí

paga rr7enf ï dei
propri

fornitori
Catanzaro
ï.la ci tta pìu

n ta lFl I ta lia
traltornuni
capoluogo

gatori puntuali del 37,6%, pre-
sentando però un allarme sulla
situazione dei ritardi oltre i 30
giorni medi, dove con ben il
15,7% si colloca nelle ultime po-
sizioni dei ranking europeo.

E i peggiori pagatori, la stima
proviene ancora una rolla dalla
Cgia di Mestre, sono i comuni.
Con oltre 144 giorni cii ritardo,
Catanzaro è maglia nera in Italia
trai comuni capoluogo di Regio-
ne. Seguono Perugia, con quasi
90 giorni di ritardo, Roma capita-
le, con quasi 83 giorni, e Vene-
zia, con quasi65 giorni. Tra i mi-
nisteri a far registrare il ritardo
maggiore nei tempi rii l>a;arnen-
to sono, per ironia delld sorte,
quello dcll'Ecnnomia e delle Fi-
nanze city ,alla i li,rnitori con
ben 82 giorni di ritardo . Segue lo
Sviluppo Economico , con uno
"sforamento" di quasi 38 giorni
e la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, con quasi 29,5 giorni di
ritardo. Prendendo in esame le
regioni è il Piemontel'ente terri-
toriale che presenta i ritardi di
pagamento più rilevanti: rispet-
to ai termini contrattuali, salda
le fatture rise otite dai fornitori
dopo 38 giorni. La Regione La-
zio, invece, ritarda di oltre 19
giontüi, mentre il Veneto di quasi
18,5 giorni , Trale aziende sanita-
rie lo( ,di prese ïn esame , la peg-
giore pagatticeè quella del Moli-
se:cirme l°Or ornidintardo,

IL DEBITO PER SETTORI
P,4t14Nig?R11117:rirJ2 -rdrE0.`

a 1 rIIS?ß.A2 rt
:g FNTi T ..cr•i!pEt.liA
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Dalle pentole alle leghe hi-tech
nasce il polo "verde" dell'alluminio
Il gruppo Agnelli crea Alugreen, la fonderia del riciclo ecologico

Alugreen sorge
a Bergamo

Nella foto in basso
Paolo Agnelli,

presidente
dei gruppo

STEFANO RIZZATO

e pentole per l'alta cuci-
na, costruite e sviluppate
al millimetro in collabora-

zione con i grandi chef. Una fon-
deria che ricicla 25 mila tonnel-
late di alluminio all'anno e le fa
diventare serramenti per la ca-
sa o finestrini per il Frecciaros-
sa. Investimenti in ricerca, per
trovare nuove leghe e attaccare
i mercati esteri. Nascerà su
queste basi, nei prossimi 3 anni,
il nuovo distretto europeo del-
l'alluminio. E nascerà a Berga-
mo e dintorni, in barba a chi di-
ce che la manifattura non è più
cosa per l'Italia. A dar vita al
progetto sarà il gruppo Agnelli,
nato nel 1907 sotto forma di fab-
brica a gestione familiare e di-
ventato poi una grande galassia
di aziende specializzate.

«Continuiamo a investire in
ricerca e innovazione, per di-
versificare i nostri prodotti e
conquistare ogni giorno un
nuovo mercato. Il futuro è nel-
l'alluminio e nelle nuove leghe,
che lo migliorano in durezza e
resistenza meccanica e termi-
ca. Fino a competere con l'ac-
ciaio». A scommetterci è Paolo
Agnelli, presidente del gruppo
e della Confederazione delle in-
dustrie manifatturiere italiane.
Ma a suggerire che la strada sia
quella giusta ci sono anche i nu-
meri. Attraversando la crisi tra
partecipazioni e investimenti,
la famiglia bergamasca dell'al-

luminio ha raddoppiato il suo
fatturato in soli due anni: dai 74
milioni di euro del 2012 ai 148
milioni del 2014. Si trasformerà
in una holding entro il 2016. E
inizierà di qui al 2020 il percor-

so per quotarsi in borsa.
La strada sta passando an-

che per un impegno su materie
prime e sostenibilità, alla ricer-
ca dell'indipendenza rispetto
alle forniture dall'estero. E lo
scopo per cui è nata Alugreen,
la fonderia che ricicla 25 mila
tonnellate di alluminio all'anno
e sequestra 300 chili di emissio-
ni di Cot. «Per noi è importante
- spiega Agnelli - perché così
non dobbiamo dipendere per
l'approvvigionamento dalle
multinazionali straniere, che ci
forniscono alluminio ma in mol-
ti casi hanno iniziato a fare
estrusione in proprio e sono an-
che nostre concorrenti».

Il gioiello di famiglia resta

Pentole Agnelli, il ramo nato
nel 1907 e che ha già iniziato an-
che la conquista dell'America,
con un negozio di 120 metri
quadrati a New York. «Le co-
struiamo e sviluppiamo nel no-
stro Cooking Lab - spiega il pre-
sidente - con i grandi chef a
suggerirci spessori, forme, in-
clinazioni. Sono come piloti di
Formula 1 che collaudano le
monoposto. Il mito delle pento-
le in acciaio inossidabile, che
erano diventate quasi uno sta-
tus symbol, è ormai finito. Del
resto alle nostre mamme non
sono mai piaciute: per cucinare
l'acciaio funziona molto meno
bene, e oggi il grande ritorno al-
l'alluminio lo conferma».
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Tranne che in Lombardia ed Emilia Romagna è ancora possibile ovunque aumentare la volumetria con bonus che arrivano fino al 75% della superficie

Bonus ampliamenti all'ultimo traguardo
In nove Regioni termina il 31 dicembre la validità dei piani casa per ingrandire o ricostruire gli edifici

PAGINA A CURA DI
Raffaele Lungarella

Ultimi mesi di tempo per gli
ampliamenti degli immobili
con bonus di cubatura e in dero-
ga ai piani urbanistici in molte
Regioni. Tranne che inLombar-
dia ed Emilia Romagna dove
questa possibilità è scaduta, so-
no nove le leggi regionali che
hanno previsto come data ulti-
mapergli ampliamenti ilprossi-
mo 31 dicembre.

Le leggi regionali sui piani ca-
sa sono figlie di un'intesa, siglata
nel 2009, tra lo Stato, le Regioni e
gli enti locali, che in origine pre-
vedeva questa possibilità per 18
mesi. Eccetto la Valle d'Aosta,
che decise da subito di non stabi-
lire scadenze (seguita poi dalla
provincia di Bolzano e dall'Um-
bria) e il Friuli Venezia Giulia,
che fissò un termine di cinque
anni, le altre regioni definirono
in 18-24 mesi la durata dei propri
piani, poi di volta in volta proro-
gati.Ammesso chele attuali date

non subiscano ulteriori slitta-
menti, alla loro scadenza dieci
piani avranno avuto almeno sei
anni per produrre i propri effetti
e tutti gli altri almeno un anno in
più. Se la loro vita sarà allungata
ulteriormente lo si vedrà solo a
fine anno, con l'approvazione
delle leggi finanziarie regionali,
che in genere sono ilveicolo del-
le proroghe. Nei primi sei mesi
di quest'anno hanno già sposta-
to in avanti la scadenza Sarde-
gna, Liguria, Calabria, e Molise.

Ma già da ora dispongono di
più tempo per beneficiare dei
premi di volumetria cittadini e
imprese proprietarie di immo-
bili del Friuli Venezia Giulia:
qui l'ultimo giorno è il 19 no-
vembre 2017.

Alcune proroghe sono state
accompagnate da modifiche an-
che di contenuto, spesso con
l'intenzione di accrescere l'at-
trattività dei piani, aumentando
i premi di volumetria, estenden-
do la tipologia degli immobili

che ne possono usufruire. Altre
volte gli aggiornamenti legisla-
tivi hanno riguardato le proce-
dure attuatine.

Con una legge di marzo, ad
esempio, il Piemonte è interve-
nuto sulla norma relativa alla si-
curezza da garantire nelle fasi di
ampliamento e di ricostruzione
degli edifici demoliti. Le misure
di protezione e di garanzia per
gli operatori che accedono ai tet-
ti degli immobili oltre chenei ca-
si di interventi di manutenzione
ordinaria devono essere appli-
cati, con l'entrata in vigore della
Lrngnarzo 2015, n.3, anche pergli
interventi di manutenzione
straordinaria non strutturale
che riguardano la copertura.

Anche la regione Molise è in-
tervenuta di recente sull'archi-
tettura originaria del suo piano
casa. Ora sono possibili anche
interventi di recupero dei centri
storici. Persalvaguardare il pa-
trimonio edilizio esistente in
quelle zone al 31 dicembre 2014

gli edifici ad uso residenziale
possono essere ampliati (in de-
roga alle previsioni dei piani re-
golatori) fino al lo% del loro vo-
lume esistente, con l'abbuono
totale del contributo relativo al
costo di costruzione e degli one-
ri di urbanizzazione.

Alla fine del 2014 anche il La-
zio ha fatto un tagliando alla
propria legge sul piano casa.
Rispetto all'impostazione ini-
ziale alcune novità di rilievo ri-
guardano la sistemazione delle
periferie. T programmi integra-
ti per migliorare il loro assetto
urbano possono prevedere in-
terventi di sostituzione edili-
zia e anche modifiche di desti-
nazione d'uso di aree e di im-
mobili con un incremento fino
ad un massimo del 75°i, della
volumetria o superficie demo-
lita a condizione di destinare
almeno il 25% della nuova su-
perficie costruita a edilizia re-
sidenziale sociale.

RIPRODUZIONE RISERVATA

La t In Umbria, Valle d'Aosta e a Bolzano è sempre ammessa la maggiore edificazione

Ecco dove la scelta non scade
Per le agevolazioni del piano

casa sugliimmobiliin Umbria, V al-
le d'Aosta e nella provincia di Bol-
zano non c'èfretta: ilbonus è senza
scadenza. La Valle d'Aosta ha
stampigliato il timbro «Fine piano
mai» fin dall'approvazione. La
provincia di Bolzano ha fatto la
scelta prima della scadenza inizia-
le. L'ultima aprendere questa deci-
sione è stata l'Umbria. La Regione
fin dall'inizio ha inglobato nel pro-
prio Testo unico per ll governo del
territorio le disposizioni relative ai
premi di volumi e superfici con-

cessi per rilan ciare l'economia e ri-
qualificare il patrimonio edilizio.
Anche se l'architettura iniziale del
piano ha subito qualche modifica.
L'ultimo ritocco è avvenuto con la
legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1.
Ora gli interventi di ampliamento
consentono di aumentare la super-
ficie utile fino al25%io entro il limite
massimo di 8o mq e minimo di 30
mq. Le abitazioni devono essere
uni o bifamiliari; perle altre tipolo-
gie il limite di superficie esistente è
stato elevato da35o a5oo mq. Perla
demolizione e ricostruzione degli

immobili residenziali è saltato il
vincolo di destinare ad apparta-
menti da affittare a canone concor-
dato almeno il5o°io della nuova su-
perficie. Questo tipo di intervento
è premiato con un +25%io della su-
perficie, che aumenta di lo punti se
sono interessati almeno tre edifici
e l'operazione è finalizzata alla ri-
qualificazione urbanistica. Allar-
gamento delle maglie anche per
i'ampliamento degli edifici desti-
nati ad attivitàproduttiva e ai servi-
zi: ii premio è passato dal 20% ini-
ziale al3o°io attuale.

In provincia di Bolzano gli edifi-
ci esistenti alla data del 12 gennaio
2005, con una cubatura fuori terra
di al meno 3 o o mc, p er almeno met à
(i Comuni possono portarla al
75%in) destinata a residenza, posso-
no aumentare ilproprio volume di
200 mc, senza però che la superfi-
cie superii16o metri quadri (anche
nei centri storici).

In Valle d'Aosta se gli interventi
di demolizione e ricostruzione so-
noparte diun programma integra-
io o di un'intesa promossa da Re-
gione o Comtmipossono esserere-
alizzati con un incremento del vo-
lume fino al 45°o, contro il 35%io
accordato all e operazioni isolate.

© RIPRODUZIONE RISERVA TA
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Da 12009, da quando il Governo
Berlusconi ha lanciato il piano casa,
in tutte le Regioni italiane è possibi-
le ampliare abitazioni (e in alcuni
casi anche immobili ad uso non
residenziale) con un premio di
volumetria (di solito pari al 20%).
Il piano casa è scaduto in sole due
Regioni, Lombardia ed Emilia
Romagna, mentre nelle altre è
ancora aperto. In nove realtà, al
momento, iltermine ultimo è fissato
al3l dicembre di quest'anno (ma
sono sempre possibili proroghe
dell'ultim'ora). Ogni Regione ha
diverse particolarità, segnalate nelle
schede a fianco in cui sono riportate
anche le leggi di riferimento e
l'attuale data di scadenza del piano.
In Umbria, Valle d'Aosta e Bolzano i
premi volumetrici sono permanenti

Interventi di ampliamento
consentiti su edifici
residenziali uni-bifamiliari o
con volumetria finoa 1.500 mc
oppure di massimotre piani
fuori terra. Premio del 20%
dellavolumetria

LR 28 DICE BRE2009,N.19

Gli immobili residenziali
demoliti possono essere
ricostruiti con un aumento del
35% della superficie utile e di
un altro 30% se, in caso di
rilocalizzazione, l'area
dell'edificio abbattuto è
ceduta al Comune

i "109, N. 16

Per le abitazioni
monofamiliari l'ampliamento
non può superare i 200 metri
quadri, che diventano 400 per
quelle plu rifa migliari. In ogni
caso non si può mai andare
oltre il limitedel20%
dell'esistente

LRTAC S1 N 25

31 dicembre 2015 3 1dicembre 2015

Premi elevati sia per gli
ampliamenti che per le
demolizioni e ricostruzioni:
rispettivamente +35% e
+50%. Possibile l'aumento
del numero di unità
immobiliari

LRIINOVE BRE2OO9sN.9

La destinazione d'uso degli
edifici ampliati (max 20%) non
può cambiare per 10 anni. Se
destinati a prima casa i
Comuni possono ridurre gli
oneri di urbanizzazione fino al
30 per cento.

LR 11 AGOSTO 2009, N. 21

A

Il premio di superficie del
35% per gli interventi di
demolizione e ricostruzione è
riconosciuto anche agli
edifici in corso di
ricostruzione e non ancora
ultimati alta data di
approvazione della legge

LR 11 AGOSTO 2010, N. 21

3 1chcembre 2016

La Regione concede la
possibilità di accorpare,
mediante demolizioni e
ampliamenti, più unità
immobiliari appartenenti ad
un unico proprietario esituate
nello stesso lotto

LR 3 NOVE BRE 2009, N: 49

31dicembre 2016 1,;/ novembre 2017 31germaio 2017 31dicembre 2015
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Gli ampliamenti possono
anche essere realizzati i n
aggiunta agli incrementi
volumetrici eventualmente
previsti dagli strumenti
urbanistici generati comunali
non ancora utilizzati

Premio del 20% del volume
esistente per ampliamenti
anche in costruzioni che
abbiano completato le
strutture portanti con
miglioramento energetico del
30%per cento

LP 14 AP n. . 7

Interventi vietati nelle zone
boscate e a verde alpino.
Ampliamenti anche nei centri
storici e sugli edifici con
vincolo storico, artistico e
paesaggistico con tutele delle
leggi provinciali

LP 9Al

Incremento fino al 15% del
volume per demolizione e
ricostruzione. Possono
cambiare forma e sagoma
dell'edificio e l'area di redime.
L'edificio può essere realizzato
anche su un lotto diverso

LP 010,t1a4

3 1dicembre 2016 3 1dicembre 2015 Nessuna scadenza 3 1dicembre 2015

Per interventi di demolizione e
ricostruzione incremento di
volume dei 25 percento
elevabile di 10 punti con
aumento della qualità
ambientale ed energetica degli
edifici

LG 14 LL1GUw _ 7o v.20

Interventi esclusi nelle
zone A (centri storici), in
quelle nelle quali il Prg
permette solo opere di
manutenzione ordinaria e
sugli immobili definiti di
valore storico

LA 30 L11GL10 2009, t1.14

Per gli interventi di
demolizione e demolizione
(con incremento di volumetria
del 30%) non è obbligatorio il
rispetto dell 'aspetto, della
forma e dell 'orientamento
dell'edificio originari o

Lá123 0TT0GGE 2009, G. 4

Per demolizione e
ricostruzione con edifici
adibiti a prima abitazione per
giovani coppie di età non
superiore a trentacinque anni
gli oneri concessori sono
scontati del 75 per cento

LA611EL23 AA202010

31dicembre 2015 31dicembre 2015 31dicembre 2016 31dicembre 2015

Gli interventi di demolizione e
ricostruzione sono vincolati al
rispetto delle distanze
minimee delle altezze
massime previste dai
regolamenti urbanistici o
edilizi comunali

Se gli interventi di demolizione
e ricostruzione riguardano
almeno tre edifici e sono
finalizzati alla riqualificazione
urbanistica il premio di
superficie passa dal 35% al 45
percento

Nell'ambito dei programmi
integrati gli incrementi dei
volumi esistenti sono possibili
fino al45%(+ 10% rispetto
alla norma) perla
realizzazione di interventi di
demolizione e ricostruzione

La demolizione e ricostruzione
è premiata con un incremento
di volumetria fino all'80%
con l'utilizzo di tecniche ad
elevata efficienza energetica
e di tecniche di edilizia
sostenibile

24 '.4 14

3 1dicembre 2015 Nessuna scadenza Nessuna scadenza 1Vmaggio2017
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I cinquemila. fd pi nostra m'
welfare che vale40d

Giorgio Lonart i

è la Fondazione Barilla Center for Food &
Nutrition (Fondazione BCFN) che si occu-

padianolirzre i grandi temi legati all'alimentazio-
ne nel mondo. E c'è la Fondazione Faidela della fa-
miglia Giubetgia di Torino (quella dei gruppo Ersel,
oltre 7 miliardi di capitali gestiti per conto dei pro-
pri clienti), che aiuta i bambini e le famiglie che vi-
vono in condizioni disagiate.

Ma c'è anche la Fondazione Nicola Trussardi
che punta sull'arte contemporanea e sulla cultura,
Mentre la Fondazione lsaAu-il i Scragnoli (azioni-
sta unico del gruppo Goesia, 1,4 miliardi di ricavi
nel 2013) è una vera e propria holding della filan-
tropia spaziando dal settore socio sanitario (cure
palliative e disturbi della nutrizione) all'arte attra-
verso la controllata Fondazione Mast,

seguea pagina 8

Fondazioni Pagina 11



Fondazioni, da Barifia a Prada a Enel
la ifiantropia privata vale 40 miliardi

UN UNIVERSO POLVERIZZATO
IN OLTRE 5 MILAENTI CREATI
DAFAMIGLIE IDI
IMPRENDITORI E DA IMPRESE
CHE SIAFFIANCANOALLE88
FONDAZIONI BANCARIE CHE
GESTISCONO A LORO VOLTA
UN PATRIMONIO DI ALTRI 40
MILIARDI IN CALO NEGLI
ULTIMI ANNI

Giorgio lonardì

ültt+l:A prinü&

Q riama a a1 oudrzir rn e Sodali
ras riti â._(l, nscarto oltre

100 grandi aziendecui 600 miltar-
ditttifaituratopa ú 1010(1odlIIin-
tentitt „promuovere la Ler teliïbili-
tà d'lmnpresa in i salir(, c(iritril.ï_ten-
do all ci, ulilzione del ruolo dell'im-
presa come attore sociale e iion so-
lo i • atomico"

Le Fondazioni, dunque, sono
:tento giuridico preferito

i famiglie del capitali-
o italiano per portare avanti

progetti di rilevatlza sodale. E, co-
miespiegalan 'inda8ìnelctai relit1-
va aI2011 , si tratta di urta galassia
cotti usta da beit 6.221) atti attivi.
Ma soprattutto siamo III fronte ad
Lui mondo composito Glie salo ïri
parte si Íitonrss(P nella fil;intro-
pia. E clu(harrto dal, rtq)po gtrili-
t:i le l )udazior i elce fáu: io capoc al
t artici r)(}linci o quello: che sarto

2.!;C in maniera impropria
neah en per parcheggiare rob_tsti
pac. !ietti azionari, E concentria-
moci soprattutto sulle lundariurti
private che sempre nel 1011 ua'ti-
tuivano 1,9% dei totale ( ,-,,09,-> in
tutto). Ebbene, nel 2005 €1 p atiinio-
nio delle Fondazioni attite e-a di
85 miliardi di curo di cui circa 45
miliardi gestiti dalle fondazioni
Enricarie. Oggi, in seguito alla crisi
ec(jnomia quei "tesoretto " Sri e ri-
cotto) Stcu)ridol'Aci, l'assocrazio-
r;e a cui altri,cc viole P,3 Fondazio-
ni di origine )artcaria, nei 2011 il
patrimonio di Oneste ultime era
sceso a 40,11 iitiliaidi, Nessun ag-
giornamento e invece disponibile
stille altreforiduzfonL

Non si tratta di un dettaglioper-
chè i contributi sono ir fiati ii ren-
dimenti dei patrimonio. E così ,e
ancora nel 2011 le Frtu u vizio€ ú ban-
carieerogavimo quitui 1.17, 0 trillio-
ni di curo nel 2014, secondo tira
stima dellall oi i d azione Cariplo, la
dita è c t=sii a (Tirua 900 milioni.
Quanto alle 103 Fondazioni non
bancarie elle adeilst-etiio aAssife-
mMolatiteLiatocirca 3_t0 milioni
di ceti tributi.

Fartisi nie nelì i S E.i € ì i.ii i t ï do-
ve gl Stiscrìno uu patrlrnaulo di
oltre 793 miliardi di dollari le
Fo dazionismnnocre.ceudoau-
che in It ùfa. Il calo dei LLitirno-
ido e dei rencli-
meuti lit LLO alla
crisi ero iiomica
non deve trarre in
ing o.Atraina-
re (bittaO Stru-
mento gìttridic a è
anche 1 calmata-
mento dµl a men-
talità um,)rerunito-
riale SIupt;i €tiutto
fra i giratari indo-
striali   r fa largo l'i-
dea dello .vilup-
po sostriiii)ile e
della neceLsità di
un impegno ,ori;i-
le sia a livello
aziendale sia a duello personale.

Aquectraptaliti, p(rb,ènecessa-
ria latta preti,airerne, dinientcate
il rc}u t1odtbetefïciert a,lafilan-
ti op_a e tiri'altra ci ,sa. "La beliefi-
denza", .piena Caro}la Carazze:(ne,
sagre-al io generale di Acsìfero, "Si
avvaledf.ìutiti,dl ii'.';ili€aggiodisin
gole p er.vu e .iati taggiate, la filan-
tropia invece; oblio,- dei contribu-
tipe tavonreloMuppoumano,

E f laritropo finanziala ricerca
;'iett itìcii, aiuiaibarribinichevi-

vono i n taliiiglìe disagiate trovan-
do delle sf)1tíLtafSÎ innovative. Le
Fondazioni tilaiaropiclie non si
oc'rupiuiu solo dei pili poveri ma,.
alrater,o progetti çoitate l'hou-
sing sodale, anche di quel settori

delle popolazione che hanno una
ridotta capacità tti spesa, Molte
I'oudiz oni,inriltre, 'tatorizzando
l'arte, l u ruu,i(-a e la culturacontiï-
buiscoro ìii Iltiestomodo afaturi-
ret isalita11) ountano".

In,orruria, ti sono tarlai tini di
Fondazioni Cigradudirispeccliia-
re le ro €iviiii€oiii e le passio tïï dei
l o r o nro)rnn€OrI,

Elribleinauço il caso della Fon-
dazia€ie fianco alimentare nata
nel 11189 loti'incontro fra Dando
F. rs ,i€i, patron della Star e Don
t;lt ecamrfondatore dìComunioi i'
e L_berazione. Ancora oggi llano
,cimentare combatte lo spreco e
redistribuisce ri cibo,

O anche il caso della Fondazio-
ne San Pattignano che da 30 amni
acce tre 1 i„az'ri e ragazze con
gravi proti lenta di droga e eli cui d
crfar.da€vice Letizia Morat€i: urta
rtialtatlie e S!ata sempre Re eueLu-
sament(- filtriii,iata dalla finali-
glia Moraitì.

Quanto alla Foudaziu)ue Pa-
squale Pistorin , e (sstituita (.': al ma-
nager che crei) la S trr, punta a mi-
gliorare i' inrtd i.iOLi (li ti:a dei
bambininel paesi irì via dt sili tp-
po anche metteudu a disposizio-
ne dei meno iorttuia€ borse di
studio a lungo termine e co-
struendo e migliorando le infra-
stru tture scolastiche.

Mentre la Fondazione Colti iel -
fi si propone di formare i gar..e alii
italiani dei futuro . Fondala da
Marino Gnlinclll, 95 arini, a capu
drig,rilppo irni;iteuíicrrrllfaSig-
ma, ha 1oblettito ambizioso 'di
prontttotere 1 `e. ducazoune e la fcar-
martoue, e i dìl (iri .lerala Cif;tiara
c ta seieuza, di favo rive la erat ra
ir€€elle toale ed r€it a (lei gitltalti
eti elá.u)riet; .

Ad occupai isi del corpo dei ra-

gazzi min icctato dall'obesità e in
futuro dalle malattie croniche le-
gate alla manciirrza di movi-
mento è la Welliiec5 Fuutlda€ïun
ItinLiata da Nerio U ssa€ldrl, pa-
tron di leclinogym.

rocca invece a ta I u ndazione
Enel Cuore r t+: t operare
nell'ambito d, : ' - - 'r ra soci
le e socio-sari _tana a sostegno
dell'educazione, dello sporte del-
la socializzazione, erro un occhio
di ^iguardo per ï', l an-

úetltstbíli _ 1 _ 1,1 ti tufi
¿°04 e d 21)13 Jr Cuore liti

alo cun.,.dea,;;`. antelitr'

52,17 milioni di curo,
Fra le Fondazioni di grifi u di im-

prese i pe # nate nella fiïriti t t opia
va segui i( afa la Fondazione i nda-
ione impegnata fra l ' altro nello
sviluppa di tecnologie che aiuti-
no i disabili a superare disagi e a
proteggere le pei stille ili difficol-
tà. Ma anche a superare il digital
divide , Mentre la I ord LiorieAc-
centure punta stilla sliufng eco-
nomy e sui progetti a latore
dell'occupazionegio arpe alte te
mettendo adisposìzrc   r   i lia piat-
taforma informa.: i ii : ac ilitare
ildecollodimiovpln

Un di.cersout ' :*,' .( neritano
le F{)lidazii)til cbr S,i ocrtipano di
arte . A cor.rtutiaree dalla Fi)ndazio-
nei'rada, ali siccuo il piilgrandefi-
lantmpo :radiano (sei settore. Lo
conferrilano ie decine cii mostre
perai)hdte cul?et€ite (maanchele
PLul)l)lic.(. € tilt ei progi'tt: dedicati
al tirle°Iia 1, . rs`te dal 1903 ad oggi.
F lo cernita:uit) sial'aegLli to ellre-
s€attro di t:,t' C orlicr della Regina,
traslorrilaia Beli- sede mucr aleve-
neziatia t.eha Fondazione sia la
creazione della nuova sede mila-
nese che di fatto regala alla città il

tao di arte contemporanea
non aveva mai avuto. Di i u ope-

razioni che, nel corso dn -lenii an-
ni, hanno comportato un forte in-
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Vetittttieill i, ,1. lente supe-
riore ai I(il.i mu .iiii úï et.rr;. sem-
pre itelsettoredr. I'aite .i tttemftio-
ruteava. segnalato la Futtd'azione
Ifailgar Bicocc a di( ti t e v ar í o t txn-
d:+u)re ii gruppo l?itelli. t.)t.
l,rix:o annuo di rara :
afrol"lttngar$icoce'a È, I)res:',  . .3
da Marco Tronchetti i'rnvera.
Qn8,1Pr) alla Fond-,MOTIc
1russa1tdi pre iedutsl da Lteatrire
"irti,sariii riapre, i estatu a e rinet -
te alcrrnt'u ï':eI_'atfërtri(si)e i pttlaz-
zï storic€ milanesi iriti ì trlndo artisti
interrinclonali a realir.zare opere
nuove appositamente cu: icepite

Riguardo al future iir i ter o, etto-
re è in movimento. Lo testimonia,
adesempio, lac:ostitttzictie da par-
tedi un nutrito gnii)1)o di fonda-
záoni della nuova Fc)rulaziune IIa-
lia per il Dono QhiE.l;fS. Si tratta di
una struttura che vuole aETrie a
chiunque voglia donare, ma non
abbiai me 7z le I'ititeitziotte rii rn-
stituirsi una propria ftii da. ir.rte,
la pos,il)tI itii (li ttstftauire rdi her íe-
fitx della filautroffia riconosciuti

. .lef islazionr• italiana.Elocnn-
ferma l'interesse di una serie (li
Fondazioni bancarie ac. aùlivare,
una parte limitata del patrimonio
per il ï:tiatiziamento dl attività le-
gate zt i:' itttiavztzíone sociale apat-
to (Aie slitti renf:tïeraiive. Un
eseEnl)iu é r.lttet del social housing
che tie bert ;esttta pfid dare un ri-
tornoFrai:: ,:,   'í I,.,, —r e.

Fra i , c,_r : t : : , . .!:i nuo-
vatettdettr.a r'r l,) F , :; i, neC`,a°
riplrï, gtil (-Iata da ( i: usepp e i; t-LzZet-
ti, la i) tt graride fra le fondazioni

une rrirI ttti patrimonio eli 8 mi-
lirtrrii e 161) rrlilirini di contributi
t tel (-rrttirt del 314.

",titíi itascen(-iC> tnavisionemo-
L_eri.a di iilanti ispia Lhe mitra le

risorse messe a disposizione a
fondo 1)erritito", diceGuzzetti,
"con quelle che provengono da-
gli investirnei .ù del patrimonio.
In questo prir-gaso Fondazione
Cariplo sí a'i !te di poter aprire
una vaia in natia

Lei l'c)rtdazìune diviene così
quel ,-igirettnhiattrrlpicoinnova-
tot°e", cu iclude "ile" suo ruolo di
p)rol.i()tr;re degli approcci impren-
r`itorial i che I, rtò essere svolto non
s()lv atrras crsoiiúrlanziamento-
l:t ittctl,u,t, ma anche attraverso
Fatvio di progetti che realizziamo
ria s oli c cori altri o tramite investi-
meli ti patrimoniali"

OFO - f#$CRVAra

J
- 1 i'; %-7%.  ,r

,
,

,
LGL„

È a Brescia la più antica: la Congrega
della Carità Apostolica risale al Duecento

La Congrega della Carità Apostolica è una
Istituzione di beneficenza , privata e di Ispirazione
cristiana e Indipendente e gestita da laici.
è nata a Brescia nel 1535 , pri ma che fosse
celebrato II Concilio di Trento, ma le suo origini
risalgono alle confraternite ceritativec1ttad1ne
del Duecento. Proprio per questa ragione,
a reggere la Congrega à ancor
una assemblea dì sessantadue Confratelli.
Gli incarichi sono gratuiti.
Oggi la Congregazione amministra ben 7
Fondazioni , ognuna con li suostatutoe dunque
con un patri moniodastintoelegato afini
specifici. Si tratta della Fondazione Conte
Gaetano Bonoris , i l primo ad aver aderito alla
Congrega quasi un secolo fa qu1nd1 la Fondazione
Luigi Bernardi e la Fondazione GuIdoe Angela
Folonari , della famiglia impegnata da
generazloone nel business dei vino. E ancora: la
Fondazione Alessandro Cotti nelli, la Fondazione
Dominique Franchi Onius poi la Fondazione
Pasotti Cottinel II e la Fondazione Liliana
Giordano e Giuseppe Scalvi . Le sette fondazioni
sono Im pegnate soprattutto nel settori dell'aiuto
al disagio dei bambini edei giovani ea favore
dei la disabilità . Fa eccezione la pasotti Cottinelli
che si occupa di anziani non autosufficienti.
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LE FONDAZIONI BANCARIE

1.272

'05

terzi in milioni di euro

1.092

Qw a idtu
Carola

Cerone (1!
segretario

generale di
Assife ro.

5ocfazione
delle

fondazioni
italiani
Walter

Hs^Ich (2j
presidente

delfa
Fondaione:

Musei Civici dr
Venezía (Muve)

Sotto, da sinistra la Co m u n ità di San Patrignano sosten ut
dallafamrglla Moratti . Un'iniziativa della FondazionePaldeia d
famiglia Giubergla . Un laboratorio di ricerca . Un'iniziativa della
Fondazione del Banco Alimentare sosteriut.i dair: ifamiglia Fossati

I BILANCI DEILE FONDAZIONI ITALIANE
Voci di spesa in %su bilanci 2011
ACQUISTI
BFNI F SERV171
37%

LE FOND AZIONI NON BANCARIE IN ITALIA
Distribuzione per area geografica A CONFRONTO CON L'ESTERO

NORD EST

NORD OVEST

Numero - Pslrim~ gi
fondazioni J; ddi

-_
_

1,21000 _ -

ßNERI GESTIONE
FINANZIARIA

. E PATRIMONIALE
$94

- COLLABORATORI

430
(')2006
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AERSAPERRE Di più
un .rw.thehi ghline.org
v.wr.v.sartogoarchitetti.it

Il sogno della tangenziale verde
a Roma un parco stile New York

GIOVANNI VA N NI

ROMA. In un vecchio film di Fan-
tozzi, per prendere al volo l'au-
tobus che deve portarlo al lavo-
ro, il mitico ragioniere salta gof-
famente dal terrazzino della
sua abitazione, affacciata sul
traffico frenetico di una strada
a scorrimento veloce. Quello è
l'inferno della Tangenziale Est
di Roma, costruita tra gli anni
Sessanta e Settanta, all'epoca
del boom economico e dello svi-
luppo urbanistico della Capita-
le. Un nastro d'asfalto a otto cor-
sie invaso ogni giorno da un fiu-
me di macchine, moto, camion
e furgoni, assurto a simbolo ci-
nematografico di quella moto-
rizzazione di massa che ha stra-
volto le nostre città.

Ora, però, la Tangenziale Est
potrebbe diventare il prototipo
di una "rigenerazione urbana"
che nelle metropoli internazio-
nali è già cominciata da tempo,
all'insegna della sostenibilità,

L'idea: demolire il
viadotto che si erge fino
a dodici metri di altezza
in mezzo ai palazzi

con l'esperienza delle "smart ci-
ties". Un modello contro il de-
grado, da replicare magari in al-
tre città italiane. Il suggestivo
progetto-pilota s'intitola con un
ossimoro "Tangenziale Verde",
è firmato dall'architetta Natha-
lie Grenon Sartogo e ha già su-
scitato l'interesse dell'ammini-
strazione comunale, degli esper-

ti e di varie associazioni, tra cui

Res (Ricerca educazione scien-
za).

"Coltiviamo la città", è lo slo-
gan che accompagna la propo-
sta di trasformare un tratto del-
la Tangenziale destinato a esse-
re dismesso - poco più di due
chilometri di cemento e di asfal-
to, fra la stazione Tiburtina e la
Batteria Nomentana - in un'a-
rea di verde pubblico urbano,
con il coinvolgimento e la parte-
cipazione dei cittadini. Un so-
gno, un'utopia? Può anche dar-
si, ma a New York ne hanno rea-
lizzato uno analogo, converten-
do una sezione in disuso della
vecchia ferrovia sopraelevata
in un parco lineare che si chia-
ma "High line".

Quel pezzo della Tangenziale

Est, sospeso a un'altezza fra i
quattro e i 12 metri, sfiora la
schiera di palazzoni proliferati

lungo la strada, dove abitano
migliaia di persone esposte al ri-
schio dell'inquinamento acusti-
co e soprattutto atmosferico
(metalli pesanti e polveri sotti-
li). E perciò, secondo l'ultimo
Piano regolatore, dev'essere di-
smesso e demolito, convogli an-
do il traffico nel sottopassaggio
già costruito a questo scopo.
Ma, a parte i costi e i tempi

dell'operazione, un intervento
"chirurgico" di tale portata la-
scerebbe comunque una cicatri-
ce nel tessuto urbano del quar-

tiere.
L'alternativa proposta dallo

Studio degli architetti Sartogo
prevede, invece, di recuperare
e valorizzare la struttura por-
tante originaria, rimuovere il

manto di asfalto e impiantare

un "giardino agronomico" desti-
nato a diventare un grande labo-
ratorio ecologico, con un moder-
no sistema di recupero e riciclo

delle acque. L'emblema del traf-
fico e del caos urbano divente-
rebbe così l'icona della rigenera-
zione e della sostenibilità am-
bientale. Come dire, insomma,
da Fantozzi a Robinson Crusoe.

Dall'inferno della Tangenzia-
le al "paradiso terrestre", il nuo-
vo parco pubblico - per una su-
perficie complessiva di 50mila
metri quadri - si articola in di-
versi spazi verdi: quelli per lo
sport e il tempo libero, innanzi-
tutto; giardini condivisi, protet-
ti da barriere organiche contro
lo smog e l'inquinamento; un
Giardino dei germogli, dedica-
to in particolare ai nonni e ai ni-
poti, dove conoscere meglio la
natura e piantare semi per far
crescere piante e alberi; un Mer-
cato "a km 0", con una copertu-
ra fotovoltaica di ultima genera-
zione che immagazzina l'ener-
gia solare; un Giardino della bio-
diversità, per coltivare 16 tipi di
alberi da frutto del Lazio; un Au-
ditorium ubicato nelle rampe
adiacenti a Ponte Lanciani e un
Fruttaio nel sottosuolo; e infine,
uno "skate park" per offrire ai
giovani un'area di incontro e so-
cializzazione, dove mettere a di-
mora un albero per ogni neona-

Al suo posto giardini,
mercati, un auditorium
e anche una pista
da skateboard

to, secondo la legge del '92
(n.113) che affida il compito al
Comune di residenza.

Per realizzare questo "Parco
dei Sogni", si stima che occorra-
no all'incirca 20 milioni di euro:
una metà per la bonifica delle

carreggiate, il rifacimento stra-
dale e due parcheggi sotterra-
nei per i residenti; un'altra me-
tà per la realizzazione dei vari
impianti. Ma la spesa potrebbe
essere coperta pressoché intera-
mente dai fondi strutturali euro-
pei 2014-2020: in passato, l'Ita-
lia ne ha già persi parecchi per
mancanza di progetti con carat-
teristiche di questo tipo. E in
ogni caso, secondo lo Studio Sar-
togo, i costi sarebbero inferiori
a quelli necessari per demolire
la struttura in cemento armato
della Tangenziale, con i suoi pi-
lastri portanti che gli architetti
propongono invece di conserva-
re e riadattare davanti alla sta-
zione, come un "pronao" dei
templi greci o romani.

Se la "Grande Bellezza" va in
rovina, dunque, magari si può ri-
costituirla e rigenerarla. Contro
il degrado, non bastano più le
denunce. Servono anche idee
per immaginare un futuro alter-
nativo e sostenibile.
3 RIVRO[JULONE NISkNVA fA

Grandi opere Pagina 15



NEW YORK
La"High Line"èun
parco sopraelevato
lungo 2,3 km.
Aperto nel 2009,
ha riqualificato
una ferrovia in
disuso di Manhattan

I PILONI RESTE RANNO
In alto, la tangenziale all'altezza
della Stazione Tiburtina. Qui
sopra, come apparirà il tratto
una volta demolito il viadotto

PARIGI
La "Promenade
Plantée" è uno
spazio verde lungo
4,7 km. Inaugurato
nel 1993, si estende
su una linea
ferroviaria dismessa

LOND RA
Partiti nel 2014 i
lavori per "SkyCycle",
una pista ciclabile
sopraelevata
di oltre 210 km
che si aggancerà
alle linee ferroviarie
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"versario. La sfida alle Alpi
per unire Italia e Francia raccontata
dai rota onisti "Abbattemmo l'ultimap .g

pietra e ci abbracciammo: noi da una parte e loro dall'altra"44
Noi, la meglio gioventù

che ci*nquant
5
anni* fa

buco il Monte Bi*anco

e fece l'Europa
55

DAL NOSTRO INVIATO
MAURIZIO CROSETTI

COURMAYEUR
Non erano uomini talpa, erano
astronauti. E quando si abbrac-
ciarono, il francese e l'italiano,
sotto chilometri di roccia e
ghiaccio, fu come per Arm-
strong e Aldrin sulla crosta del-
la Luna invece che qui, nel cuo-
re della Terra. Perché frontiera
è dove un uomo decide di non
vederla, e in quell'esatto istan-

te la abbatte.
Pensavano di fare un buco:

fecero l'Europa. Era il 16 luglio
1965, giorno dell'inaugurazio-
ne del Traforo del Monte Bian-
co, 11.600 metri di perforazio-
ni, sei anni di lavoro tremendo,
711 tonnellate di dinamite per
trasformare un muro in una
porta. Da allora, 60 milioni di
veicoli hanno infilato il muso

nella montagna per sbucare
dall'altra parte, persone,

storie, merci, dalle
Fiat 600 ai Suv, dai

Maggioloni a que-
sti Tir che sem-
brano città.

Un romanzo
pieno di vita e
di morte. Il ro-
go del 24 mar-
zo 1999, le 39
vittime (16 ita-
liane) per col-

pa di un camio-
nista belga entra-

to nel traforo con
il bestione già in

fiamme (il tunnel ria-
prirà solo nella primave-

ra 2002) , ma anche i sei ope- nel Monte Bianco fu champa-
rai caduti negli anni del cantie- gne. «Dal buco, i loro minatori
re, compresi i tre soffocati dalle passarono quattro bottiglie ai
valanghe che il 5 marzo 1962 nostri. E il mio fraterno amico,
travolsero le casette dei mina-
tori. Si cominciò a fare la guer-
ra ai sassi nel gennaio del' 59, e
il 14 agosto 1962 fu la sera
dell'appuntamento. Gli italiani
erano già arrivati il 3 agosto:
aspettarono.

«I francesi avevano fatto i
furbi, erano in vantaggio di un
paio di mesi e proclamarono
che sarebbero arrivati prima.
Ci salì il sangue agli occhi». L'in-
gegner Giulio Cesare Meschini
è un signore di 88 anni che ri-
corda ogni cosa, nomi, cogno-
mi, date, dettagli. Aveva 31 an-
ni all'inizio dell'avventura co-
me direttore dei lavori. «Sono
morti tutti, ormai rimango so-
lo io. I francesi avevano offeso
il tricolore, così proponemmo
ai nostri operai di lavorare sen-

za un secondo di sosta in quat-
tro turni quotidiani di sei ore
l'uno, però pagate come otto. E
poi un premio speciale per
ogni mezzo metro di scavo in
più al giorno. Inventammo i
cambi turno a macchine acce-
se, e i francesi furono fregati co-
me polli. Noi arrivammo il 3
agosto, loro il 14, con appena
12 centimetri di differenza do-
po chilometri di scavo, supe-
rando quel dubbio atroce: ci in-
contreremo mai?».

La prima merce trasportata

"Ci sali il sangue agli
occhi all'idea di arrivare
dopo: aumentammo
i turni e li battemmo"

la guida alpina Gigi Padey, deci-
se si salire sulla cima alle dieci
di sera, al buio, per sparare tre
razzi nel cielo in segno di festa:
uno bianco, l'altro rosso, il ter-
zo verde. Sei pazzo, gli avevo
detto. Questi sono fatti miei,
non tuoi, mi rispose Gigi».

Mezzo secolo, la misurazione
che passa tra lo spirito di quei
tempi e la crisi globale di oggi,
tra l'entusiasmo di martelli
pneumatici che davano scintil-
le (gli uomini lavoravano con
ventisette macchine perforatri-
ci su un carro a binari, tirato in-
dietro a ogni carica di dinamite
e poi di nuovo sotto) e il terrore
di essere davvero europei, anco-
ra uniti e un po' ingenui, feriti
dalle porte in faccia al migranti:
Italia e Francia, di nuovo. Fu un
soffio a dimostrare che sì, la pie-
tra era stata vinta, quando la
prima corrente d'aria passò tra
le persone come una carezza
nel granito. Molti tra i 400 ope-

rai si misero a piangere, non so-
lo i due dello storico abbraccio:
succede, quando cade un confi-
ne.

Per scavare erano arrivati
dalla Valtellina, dalla Sarde-
gna, dal Veneto, dall'Emilia Ro-
magna e da Capistrello, il picco-
lo borgo d'Abruzzo dove nac-
que una generazione di minato-
ri che poi attraversò l'Europa.
Martello, scalpello, coraggio e
dinamite, 200 mila lire al mese
di stipendio (moltissimo allo-
ra, più del triplo di un normale
operaio) insieme a una forza vi-
sionaria che ha cambiato la sto-
ria, quando ogni scommessa
sembrava possibile e l'umani-
tà bucava la terra e il cielo, le
montagne come il firmamen-
to: infatti, quattro anni dopo l'a-
pertura del tunnel - allora il
più lungo del mondo - un ra-
gno d'acciaio avrebbe posato le
zampe sulla Luna.

Fu, naturalmente, anche
un'epopea tecnologica. A Cour-
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mayeur si videro le prime beto-
niere d'Italia , «e io quel posto
non sapevo manco dove fosse,
mi mandarono là dalla sera alla

Il direttore dei lavori:
un premio speciale
a chi avanzava di mezzo
metro in più al giorno

mattina», ricorda Giulio Cesa-
re Meschini, l'ingegnere che fe-
ce l'impresa. «Il primo ad arri-
vare e l'ultimo ad andare via,
modestamente. Mio figlio Pier-
paolo nacque il 17 luglio del
'65, proprio il giorno dopo l'i-
naugurazione con i presidenti

Saragat e De Gaulle, la mia po-
vera moglie fu bravissima e
seppe attendere».

Narra la leggenda che il capo-
cantiere Paselli assumesse gli
operai guardando come cam-
minavano in salita, da quello
lui capiva: nel piglio del passo,

il destino di ognuno. Nacquero
amicizie più solide del granito
sbriciolato da mani sapienti, e
non pochi amori. Dopo mezzo
secolo, la fatica e la vertigine si
possono solo immaginare, in-
sieme al gelo sui piazzali e alle
vampe d'esplosivo dentro le
gallerie dove gli uomini talpa
rosicchiavano la pietra. Avan-
zavano di otto metri al giorno,
avevano sempre sete, «l'acqua
era gelida, il vino e la grappa
un umano conforto». I continui
pericoli, gli incidenti, i corpi
stremati, il senso della fine che
non arrivava mai. Ma nulla po-
teva fermarli. Dall'altra parte li
aspettavano uomini come loro,
con i volti neri di fumo e gli oc-
chi lucidi. Li aspettavano l'ulti-
mo abbraccio e la carezza
dell'aria.

(dNIPNOOLL>JONE NISFR AT

L'APPUNTAMENTO
II 16 luglio a Courmayeur,
per celebrare i 50 anni
del Traforo, la Società italiana
per il Traforo dei Monte Bianco
organizza una giornata di eventi
con presentazione di libri
e documentari. Tra gli ospiti,
l'antropologo Marc Augé

F IS/a ".é!:: é A

i,;•,

I_:ntrèves

16 LUGLIO 1965
L'inaugurazione
del Traforo: 11.600
metri, sei anni
di lavori, 711
tonnellate
di dinamite
impiegata e 60
milioni di veicoli
passati da allora

14 AGOSTO 1962
L'appuntamento
tra operai italiani
e francesi da una
parte e dall'altra
del tunnel in corso
di scavo. Gli italiani
erano arrivati già
i13 agosto, per primi,
dopo uno sprint

24 MARZO 1999
La tragedia: un Tir
belga entra in
fiamme nel tunnel
provocando 39
vittime, di cui 16
italiane. Il Traforo
riaprirà solo tre anni
dopo, nel 2002
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L'Etiopiarilanciailprogello dighe
dopo la pace dell'acqua" conlvicim
CONOSCONO UN'ACCELERAZIONE I DUE
MAXI-PROGETTF, REA{ IZZ?? TI DALL.'IT A
SALD4I, CHE ERANO MINACCIATI DI BLOCCO
DALLA SCOPPIO DELLA TENSIONE
DIPLOMATICA CON SUDAN ED EGITTO
SULL'UTILIZZO DELLA PREZIOSA RISORSA

LataraSerloiní

T Jna potenzi{ in alla a comples
l MW, 155 metri ei altezza, una Iarghez

1800 metri, un bacino di 10 milioni di metri cubi:
basterebbero i numeri a raccontare l'immane im-
presa ingegneristica in Etiopia, sul Nilo Azzurro,
della Salini Impregno, La Grand Ethiopian Renais-
sance Dam è l'opera del rinascimento etiopico, un
paese che iavalca l'onda dello sviluppo con un tas-
so di cresei€a annuale del Pil intorno al 10`7 .

Una costruzione faraonica per il più grande di-
spensatore di energia rinnova-
bile del continente , Oggl il pre-
mier Reni, in visita in Frinpia,
visiterà il carotiere della stessa.
Salini, che é presente nel Paese
da più di ' estiant'anni , il ciibe
3, già finita all'80%. Nelfrattern.-
po prnserpioiin i lavori anche
per il progetto "(Àerd" di cui si
portai a. che realizzerà la diga
più grande d'Africa, la decima
al mondo , Il progetto uè a metà
dell'avanzamento. Il percorso

Etiopia, Sudan ed Egitto - che ha dato il definitivo
via libera alla si {per diga dai 7 miliardi di giuro è sta-
ta una vera e propria operazione di raffinata diplo-
mazia 11 progetto, inviso a Sudan ed Egitto , ha ri-
schiato di scateliaire una guerra proprio per i timori
del Cairo di una riduüone dei proprio apnrovvigio-
narnentoidricog,,r,mitodal piume . 0n1, inar-
da dritto verso il :aglio del nastro di un'opera che
avrà unapotenza ch finn la mt'g awatteriatieir,. a pro-
durre 15mila gigawatcf ora all'anno. La quantità di
energia generata dalle 16 tltlhitie è pari a quella di 6
centrali nucleari di media potenza e sarà il triplo di
quella attualmente con, ramaio in Ldopia , servirà a ri-
fornire tutto il continente , dal Sud Africa al Marocco,
ma sarà anche un canale per l'irrigazione e l'acqua
potabile dell'Egitto. E la pii{ grande , ma non l'unica
diga che la Salirli sta costruendo in Etiopia. l'altra, a
circa 300 chilometri a sud ovest di Addis Abeba, è
del valore di 1,47 miliardi di curo, nulla rispetto alla

grande Renaissance ma questo
porta a quasi 5 miliardill totale
delle, commesse per il gruppo
italiano ne i due progetti.

Grandi opere , manovre mi-
lardiarie. l'Etiopia vuole ri-
durre la dipendenza dal setto-
re agricolo , oggi è uno del più
grandi produttori di caffè, per
il grande salto nel campo
dell'ener =ia. E sci Nilo que-
st'ambizione si sta trasforman-

in realtà,
per arrivare all'accordo - tra Una delle dighe des s a Fauni in Etiopi 0 R~~ ATA
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L'export
e le pmi italiane
la passione
non sboccia

La Pmi europee esportano
poco , equelle Italiane non
sono da meno . Anzi, se la
maggior parte a parole si
aspetta una maggiore
crescita in termini di ricavi
Internazionali rispetto a
quelli domestici , appena Il
22% ha ambizioni
concrete di sviluppare il
proprio business oltre
confine . Tradotto: le
nostre piccole e medie
imprese non sono ancora
totalmente convinte dei
benefici derivanti dalle
esportazioni . Non solo: le
previsioni di crescita dei
mercato dell 'export delle
Pmi sono pressoché
stabili, con il
raggiungimento dei49%
tra 5 anni e dei 55% In un
decennio . £ questo lo
spaccato che emerge da
un report
sull'esportazione delle
piccole e medie Imprese
europee realizzato da
Harris Interactive per
conto di FedEx Express.
Report realizzato
Intervistando 2005 alti
dirigenti delle Pmi in 4
mercati comunitari:
Francia, Germania , Italia e
Spagna .Comparando i
singoli mercati presi in
esame, emergono chiare
differenze nelle attività di
esportazione : si passa
dalla normalità della
Spagna, dove quasi la
metà delle Pmi (47%)
opera a livello
internazionale, al 41%
dell'Italia , mentre le Pmi
francesi e tedesche
registrano livelli
nettamente inferiori,
rispettivamente pari al
32%e 31%,
Dei 41% delle Pmi Italiane
che esportano
attualmente, la
stragrando maggioranza
(99ß) esporta verso altri
mercati europei, con I
grandi mercati dell 'Europa
occidentale ( Francia,
Germania e Spagna), in
cima alla lista dei paesi
esportatori, seguiti non
troppo lontano da Regno
Unito e Svizzera . (v d.c.)

GMAODLaMe4VSMarw
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PER C ESCE
I)A JRO
di Angelo Paneblanco

a cosiddetta
«austerità»,
quell'ordine
teutonico che
secondo i critici più

accesi la Germania avrebbe
imposto a tutta l 'Europa, è fin
qui andata incontro a due
diverse obiezioni . La prima è
quella di tipo greco (almeno
fino all 'attuale , apparente,
rinsavimento di Tsipras) e si
sostanzia nella rivendicazione
del diritto di espandere ad
libitum la spesa pubblica. E il
senso , l'unico possibile, delle
polemiche contro l 'austerità
dei vari ammiratori europei
(italiani inclusi) dell'attuale
governo greco. La seconda
obiezione è quella di chi
chiede più margini allo scopo
di fare politiche pro sviluppo
(che significa , prima di tutto,
tagliare le tasse là dove sia
vigente un regime di tasse
alte). t sperabile che sia
questo , e non altro , ciò che
intende il primo ministro
italiano quando , come ha
ripetutamente fatto in queste
settimane , dichiara la sua
insoddisfazione perla politica
di austerità . In realtà, non ci
sarebbe nemmeno bisogno di
chiedere una revisione delle
politiche europee per
innestare la marcia dello
sviluppo se si avesse la forza
per ridurre significativamente
la spesa pubblica , al fine di
ricavarne le risorse necessarie
per diminuire la pressione
fiscale . Ma poiché quella forza
il governo italiano non la
possiede (abbiamo visto che
fine ha fatto la spending
review ) non resta che cercare
a Bruxelles l'allentamento dei
vincoli che è necessario per
tagliare le tasse. Renzi è in
difficoltà. I segnali di ripresa
economica ci sono ma sono
ancora troppo timidi. Egli
rischia , tra pochi mesi, di
concludere il suo secondo
anno come capo di governo
senza che ci sia stato un serio
rilancio economico.

conflnua a pagina 24
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L'AGENDA CHA SERVE

di Angelo Panebianco

SEGUE DALLA PRIMA

1 Jobs act è stato un ottimo
provvedimento ma da solo non
basta. Possiamo immaginare
una specie di «triangolo delle
Bermude»: i Paesi che si trova-
no al suo interno, che non rie-
scono a uscirne, non hanno
possibilità di sperimentare un
forte sviluppo. Il primo lato del
triangolo è costituito da un re-
gime di tasse alte; il secondo la-
to, da una estesissima area di
intermediazione pubblica; il
terzo lato, infine, da una cultu-
ra anti-impresa che permea
l'amministrazione e la giurisdi-
zione. Se così è, agire soltanto
sul primo lato del triangolo
(abbassare le tasse), ancorché
necessario, non è sufficiente
per rimettere in moto lo svilup-
po. Bisogna anche agire sugli
altri due lati, e qui le resistenze,
sia politiche che culturali, pos-
sono essere fortissime: così
forti da far considerare, al con-
fronto, le proteste sindacali per
la riforma della scuola come
una timida, composta, e solo
accennata, manifestazione di
dissenso.

Ridurre l'area dell'interme-
diazione pubblica, abnorme-
mente cresciuta nell'ultimo
trentennio, è difficilissimo (e

difatti, fino ad ora, non si sono dendo lo spunto dal sequestro comportare. E tuttavia non è fa-
visti segnali significativi che giudiziario degli impianti di cile rimediare. Non è facile fare
vadano in quella direzione). Ri- Fincantieri a Monfalcone e ri- in modo che i rischi di impresa
durre la «presa» dello Stato cordando il grande pasticcio siano in Italia uguali a quelli
centrale, nonché dei poteri lo- dell'Ilva di Taranto, Dario Di Vi- che si corrono negli altri Paesi
cali, sull'economia non è sol- co (Corriere, i° luglio) ha inne- occidentali. Non è facile impe-
tanto una questione di contra- scato un salutare dibattito, che dire che, dalla sera alla mattina,
zione della spesa. Implica an- fortunatamente continua, sui azioni di sequestro mandino a
che un cambiamento nei mec- rapporti fra magistratura e im- gambe all'aria imprese che,
c a n i s m i di regolazione presa. Di Vico ricordava che nei senza quell'intervento, conti-
pubblica, significa mettere le casi di sequestro si manifesta nuerebbero a competere con
mani su un sistema normativo sempre un «asse culturale» tra successo nel mercato. Difficile
soffocante i cui controlli sulle la magistratura e le anime più far nascere imprese, e anche at-
attività dei cittadini, non sol- radicali del sindacalismo. Per trarre investitori, dove la buro-
tanto economiche in senso fortuna, il dibattito ha mostrato crazia esercita le sue consuete,
stretto, hanno portato zero che ci sono magistrati consape- tradizionali, angherie e dove,
vantaggi in termini di lotta alla voli dei danni colossali per soprattutto, la libertà di impre-
devianza (ogni giorno nascono l'economia nazionale che certe sa non è affatto garantita, dove
nuove inchieste giudiziarie, co- azioni delle procure (ma anche, un improvviso provvedimento
me e più di prima) ma anche possiamo aggiungere, certe di sequestro (per via giudiziaria
costi economici, palesi e occul- sentenze dei Tar) possono come per via amministrativa)
ti, assai alti. Si noti che se non può condurre facilmente al fal-
si agisce su questo versante, se limento.
non si riduce la presenza dello Riforme Siamo al centro del triangolo
Stato nella vita economica e so- Bisogna anche mettere ed è per questo che non possia-
ciale, allora anche ogni even- le mani su un sistema mo crescere più di tanto.
tuale contrazione del peso fi- Chiunque riuscisse a trascinar-
scale non potrà che essere tem- normativo i cui controlli ci fuori di lì meriterebbe eterna
poranea: presto o tardi, le ne- non portano vantaggi gratitudine.
cessità di finanziamento di un
vorace sistema pubblico, cen-
trale e locale, torneranno a im-
porsi esigendo, di nuovo, più
tasse.

Il terzo lato del triangolo ri-
guarda la cultura anti-impresa
prevalente nell'amministrazio-
ne e nella giurisdizione. Qui le
cose sono ancora più difficili:
una mentalità anti-impresa e,
al fondo, anticapitalistica, si è
incistata nel corso degli anni in
gangli vitali degli apparati dello
Stato ed è difficile contrastarla
anche perché essa può contare
sul sostegno di parti importanti
dell'opinione pubblica. Pren-
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Gli 007 italiani: contro Hacking Team qualcuno non ostile al nostro Paese o un'azienda rivale
Il timore che la pubblicazione dei file sia soltanto l'inizio e che vengano bloccali settori strategici

ROMA L'attacco contro
«Hacking Team» potrebbe es-
sere stato pianificato da un
gruppo di criminali informatici
finanziato da uno Stato estero.
Un Paese che potrebbe anche
essere «amico» dell'Italia.

E questa l'ipotesi che sembra
prevalere nell'indagine sull'in-
trusione ai sistemi della società
milanese che una decina di
giorni fa ha provocato la perdita
di migliaia e migliaia di dati
sensibili. Anche se tutte le piste
rimangono aperte, compresa
quella di un'azione pianificata
da un'azienda rivale. E adesso,
all'interno degli apparati di si-
curezza, sono in molti a paven-
tare il peggio. Perché con il tra-
scorrere dei giorni diventa
sempre più alto il timore che la
pubblicazione di numerosi fi-
les interni all'azienda - mail e
comunicazioni tra i dipendenti
oltre a contratti e fatture con
istituzioni italiane ed estere -
sia soltanto l'inizio, mentre il
vero obiettivo dell'azione si po-
trà comprendere quando la si-
tuazione apparirà più tranquil-
la. Ma anche perché dopo
quanto accaduto bisognerà ve-
rificare la solidità e la traspa-
renza dei rapporti di collabora-
zione gestiti a livello governati-
vo e soprattutto tra apparati di
intelligente. Non solo. Secondo
i primi dati acquisiti sono al-
meno una cinquantina le in-
chieste avviate nelle Procure di
tutta Italia «bruciate» perché
gli indagati hanno scoperto di
essere sotto controllo.

Il blocco delle reti
La paura più forte riguarda il

possibile blocco di alcuni setto-

ri strategici per il Paese. Per
questo tutti gli Enti e le ditte
private che gestiscono servizi
pubblici sono state allertate e
hanno potenziato i controlli.
Misure preventive che comun-
que non consentono di esclu-
dere l'eventualità di un
blackout. E dunque c'è massi-
ma allerta per tutti i possibili
obiettivi dei terroristi, nel timo-
re che possano rimanere «sco-
perti» sia pure per poco tempo.
E si tengono sotto stretta osser-
vazione le linee di comunica-
zione proprio per evitare con-
seguenze ben più gravi di quel-
le già provocate. La preoccupa-
zione non riguarda solo azioni
eclatanti, ma anche atti appa-
rentemente dimostrativi che
però potrebbero indebolire la
tenuta dei sistemi.

Le fonti degli 007
Il furto dei «codici sorgente»

ha certamente esposto, soprat-
tutto sul piano internazionale,
l'Aise - l'Agenzia per l'infor-
mazione e la sicurezza esterna
- che utilizzava i sistemi messi
a disposizione da «Hacking Te-
am». Dieci giorni fa i vertici di
Forte Braschi sono stati avvisati
di quanto accaduto e hanno
cercato di proteggere i propri

La vicenda

Fatture,
email,
password
e soprattutto
software-spia
con cui potersi
infiltrare in
computer,
smartphone
e tablet per
monitorarne
il contenuto e
controllarlo a
distanza, senza
dare
nell'occhio. È il
bottino reso
pubblico dagli
hackerche
nella notte tra
il 5 e il 6 luglio
hanno
attaccato
Hacking Team,
società italiana
che vende
strumenti di
sorveglianza

informatica a
governi di tutto
il mondo, Italia
compresa

400 gigabyte

sono stati resi

pubblici tramite

Io stesso

account Twitter

della società

colpita mentre

oltre un milione

di emall, parte

del contenuto

sottratto, sono

state anche

pubblicate su

WikiLeaks, che

vede tra i suoi

fondatori

Julian Assange

dati ma ancora non è possibile
sapere quante e quali informa-
zioni siano finite in mano ai
«pirati». Certamente sono or-
mai state svelate le identità di
numerose «fonti» o di agenti di
servizi segreti stranieri, resi no-
ti alcuni indirizzi di «copertu-
ra», conosciuti i memorandum
e i report su attività di livello
massimo di segretezza. Un at-
tacco senza precedenti che po-

r
Almeno 50 le inchieste
«bruciate»: gli indagati
hanno scoperto di
essere sotto controllo

trebbe essere stato finanziato
da uno Stato «amico» danneg-
giato dai recenti scandali che
hanno svelato l'attività illecita
compiuta dalle agenzie gover-
native, oppure per interrompe-
re i rapporti di «Hacking Te-
am» con alcuni governi ritenuti
«canaglia». Una resa dei conti
che potrebbe avere, dunque,
esiti imprevedibili.

Gli intercettati
La polizia postale continua

Con base a

Milano, fondata

nel 2003 da

David

Vincenzetti e
Valeriano
Bedeschi,
Hacking Team
dichiara di
fornire solo a
governi e
agenzie
governative i
suoi sistemi di
sorveglianza
informatica. Il
prodotto
principale è il
Remote
Control System
detto anche
Galileo

In Rete-
secondo i critici
- sarebbero
finite anche le
presunte prove
di
collaborazioni
con Sudan,
Etiopia e altri
governi con cui
la società ha
sempre negato
di lavorare

ad effettuare controlli e verifi-
che, pur nella consapevolezza
che potrebbero esserci nume-
rose «interferenze» da parte di
chi cerca di nascondere la reale
natura dei propri rapporti con
«Hacking Team» e non soltan-
to per motivi inconfessabili. La
società milanese lavorava infat-
ti costantemente con gli 007,
ma anche con le forze dell'ordi-
ne. Per conto di carabinieri, po-
lizia e Guardia di Finanza gesti-
va buona parte dell'attività lega-
ta alle intercettazioni di telefoni
e computer grazie ad apparec-
chiature sofisticate che consen-
tono anche di «leggere» e scari-
care tutti i dati, compresi quelli
scambiati con tecnologie appa-
rentemente impenetrabili co-
me WhatsApp. I magistrati
hanno ordinato la sospensione
dei controlli, ma secondo le ve-
rifiche effettuate sinora nume-
rose persone hanno scoperto di
essere sotto inchiesta: gli anti-
virus hanno fatto scattare gli
«allert» rivelando così che
smartphone e pc erano inter-
cettati e il danno provocato alle
indagini in corso in alcuni casi
sembra irreparabile.

Fiorenza Sarzanini
farzanini@corrierelt
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La parola

REMOTE CONTROL SYSTEM

Conosciuto anche con il nome di «Galileo»
è il software ideato da Hacking Team
per monitorare e raccogliere dati
da dispositivi in modo non rintracciabile.
Creato nel 2003 permette a governi e agenzie
governative di controllare un computer
da remoto e di rintracciare ogni tipo
di informazione che passa sul dispositivo.
I computer al centro del monitoraggio non
devono necessariamente essere connessi
a Internet. Remote Control System
può infiltrarsi in diversi sistemi operativi
comuni (Windows, Mac OS, Linux)
e anche negli smartphone.

C) RiPRODU7.lONE RISERVATA
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dollari
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«Io aiuto a far arrestare
persone pericolose
Il capivo`? E Assange»

Il rischio
I nostri
clienti,
tra i quali
i servizi
segreti
italiani,
hanno mini-
mizzato
qualsiasi
tipo di
rischio
spegnendo
le loro
macchine

1 precedenti
Siamo stati
attaccati
altre
quattro
volte e
questa
non è stata
la peggiore,
è solo
la più
rilevante
dal punto
di vista
mediatico

Il sistema
C'è una
totale sepa-
razione tra
l'Ilacking
Team e il
nostro siste-

ma operati-
vo: non

sappiamo
cosa fanno
i nostri
clienti, non
vediamo
i loro dati

Parla David Vincenzetti, capo della società ° anese

--------------------------------------------------
di Martina Pennisi

MILANO Era domenica notte e
David Vincenzetti ha saputo
che la sua azienda aveva subito
un attacco informatico. Stava
bevendo il caffè, «per me la
giornata inizia alle 3, per fare
sport, la mia vera droga». Ha
mantenuto la calma, dice con
lo sguardo freddo e fermo che
ha caratterizzato tutto il nostro
incontro. «Non sono una per-
sona emotiva - racconta -.
Ho finito di fare ginnastica, mi
sono spostato davanti al com-
puter e, dopo essermi consul-
tato con la mia squadra di tec-
nici, ho detto ai miei clienti di
fermare il programma».

Così è cominciata l'odissea
di Hacking Team, società mila-
nese che vende ai governi e alle
forze dell'ordine programmi in
grado di intrufolarsi nei dispo-
sitivi ed è stata letteralmente
scoperchiata: 400 gigabyte di
informazioni fra email e docu-
menti riservati sono tuttora di-
sponibili online sulla piattafor-
ma WikiLeaks. Un brutto col-
po. Lui lo ridimensiona: «Le
cose succedono, non si può
tornare indietro. Bisogna af-
frontarle nel modo più giusto.
Siamo stati attaccati quattro
volte e questa non è stata la
peggiore, è solo la più rilevante
dal punto di vista mediatico
perché i dati sono stati pubbli-
cati».

Da lunedì mattina il 47enne
fondatore e amministratore
delegato ha lavorato ininterrot-
tamente per risolvere il proble-
ma: «Per questo ho deciso di
interrompere le comunicazio-
ni». Ieri ha deciso di riaprirle.

All'alba, come da sua abitudi-
ne, con un messaggio che chie-
deva di poter raccontare la sua
versione dei fatti. Nel pomerig-
gio l'incontro nella sede della
società, in via Moscova a Mila-
no. Con tutte le precauzioni del
caso: l'incontro in un bar con il
suo portavoce Eric Rabe, l'uni-
co che in questi giorni ha ri-
sposto alle domande della
stampa, che si copre la bocca
mentre parla al telefono, per
evitare che qualcuno possa in-
tercettare qualche particolare.
Lo spostamento, con Rabe,
nella spartana sede dove lavo-
rano 40 persone. Le altre due
della società sono a Singapore
e Annapolis (Usa). E l'incontro
con Vincenzetti, che assicura
che i suoi clienti, tra i quali fi-
gurano il governo italiano e i
nostri servizi segreti, «hanno
minimizzato qualsiasi tipo di
rischio spegnendo le loro mac-
chine».

Se gli si chiede di entrare nel
merito del destino di intercet-
tazioni, indagini e informazio-
ni riconducibili alle autorità
nostrane e a quelle di altri 40
Paesi del mondo spiega nel
dettaglio come Remote control
system, così si chiama il siste-
ma, si basi su una totale separa-
zione fra l'attività di Hacking
Team e quella dei clienti. «Non
sappiamo cosa fanno, non ve-
diamo i loro dati e non li ge-
stiamo in alcun modo», chiari-
sce. L'unico scambio avviene
per gli aggiornamenti, come se
si trattasse di un antivirus. Ag-
giornamenti che sono anche la
modalità con cui si possono
rompere i rapporti nel caso in
cui ci siano dubbi in merito al-
l'uso che il cliente fa del sof-

Online Gli hacker hanno pubblicato
persino la carta d'identità di Vincenzetti
tware. E qui entra in gioco Ra-
be: conferma di aver venduto il
programma a Russia, Sudan o
Etiopia e aver staccato la spina
quando non è stata più per-
messa la vendita di armi (an-
che) tecnologiche a Khartoum,
senza però entrare nel merito
delle date che, invece, dicono
altro all'interno dei file pubbli-
cati. Hacking Team afferma di
aver agito con la stessa modali-
tà prima dell'invasione della
Crimea, «è stata una mia deci-
sione», sottolinea Vincenzetti,
e quando, come nel caso del-
l'Etiopia, sono venute alla luce
le attività di spionaggio sui
giornalisti. Per quello che ri-
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Chi é

David
Vincenzetti
è nato
a Macerata
47 anni fa

Ha
frequentato
i corsi
alla facoltà
di Scienze
dell'informa-
zione
all'Università
degli Studi
di Milano
dopo essere
cresciuto
a San Felice,
alle porte
del capoluogo
lombardo

Nel 1994
ha fondato
il Cert italiano,
un'organizza-
zione
dedicata alle
segnalazioni
di potenziali
vulnerabilità

guarda l'Italia, il fondatore tor-
na a ribadire quanto si legge
nei suoi scambi email: «Mi
chiamano per ringraziarmi.
Abbiamo contribuito a far arre-
stare persone davvero perico-
lose». Annuisce solo quando
facciamo il nome del presunto
assassino di Yara Gambirasio,
Massimo Bossetti, e cita anche
la successiva prova del Dna.
Non parla mai di possibili ma-
nipolazioni informatiche degli
indizi raccolti sul muratore, ma
lascia intendere che sono co-
munque determinanti le inda-
gini scientifiche.

11 suo programma aiuta a cir-
coscrivere il campo d'azione.
Le inchieste, sulla cui gestione
i due interlocutori ribadiscono
di non avere alcun controllo,
devono fare il resto. «Agiamo e
abbiamo sempre agito secon-
do la legge», ripetono i due.
Rabe non conferma gli aiuti ri-
cevuti dall'azienda da parte del
governo, e risponde imputan-
do al passaparola e alla parteci-
pazione agli eventi la popolari-
tà del programma. «Il ragazzo
cattivo è Julian Assange (il fon-
datore di WikiLeaks, ndr)»,
conclude Vincenzetti, «an-
drebbe arrestato. Dice di non
fare nulla di male ma pubblica
documenti rubati».

David
Vincenzetti
ieri pomeriggio
nella sede
milanese di
Hacking Team

0
La parola

HACKER

In ambito informatico
l'hacker è la persona
esperta di sistemi
computerici a tal punto
da essere anche in grado
di introdursi in reti
informatiche protette
(che conosce molto bene)
e di «piegarlo» secondo
le proprie intenzioni,
buone o cattive che siano.
Di hacker se ne inizia a
parlare negli anni
Cinquanta al Mit di Boston
dove la competizione
tra studenti era così elevata
da prevedere anche sfide
di hacking (l'insieme delle
operazioni per accedere
e modificare un sistema
hardware o software).

0 RIPROIWZIONF RISERVATA
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Maríetje Schaake,
eurodeputata olandese: "Misure urgenti
per imporre una maggiore trasparenza"

"Le attività dï intrusione
sono immorali
ora intervenga l'Europa"

FABIO CHIUSI

Servono regole
precise e condivise
perle migliaia
di società che
operano in quel
mercato miliardario

Sulle esportazioni
dei prodotti di
sorveglianza c'è
un accordo che
va però aggiornato
perché sia adeguato

L CASO Hacking Team non è
che «la punta dell'iceberg».
Le aziende che, come la so-

cietà milanese, vendono soft-
ware di sorveglianza «sono mi-
gliaia», e le regole per quel mer-
cato miliardario «tutt'altro che
adeguate». L'europarlamenta-
re olandese Marietje Schaake si
batte da anni per pretendere
una maggiore trasparenza e
per creare limiti più efficaci alla
loro esportazione, cosi da evita-
re finiscano nelle mani dei ditta-
tori. Ma l'Europa tarda a rispon-
dere.

Cosa dovrebbe preoccuparci
dei caso Hacking Team?
«Il mercato oscuro che rivela

e il fatto che tecnologie euro-
pee siano vendute a noti e san-
zionati violatori dei diritti uma-
ni. Ma è solo la punta dell'ice-
berg, dato che molte delle com-
pagnie che vendono strumenti
di sorveglianza di massa, per
l'estrazione di dati e sistemi di
intrusione informatica sono
sconosciute. Spero serva come
campanello d'allarme».

L'azienda però ribatte che
tutto ciò che fa sia legale e
perfino etico.
«La legalità deve essere valu-

tata in modo indipendente.
Avendo un ruolo politico non
mi ergerò a giudice, ma ho chie-
sto che il caso sia oggetto d'in-
dagine. Moralmente credo che
l'azienda sia nel torto. Fare sol-
di con sistemi di cui è noto l'uti-

lizzo per violare i diritti umani è
immorale. Ho chiesto misure a
livello di Unione Europea per as-
sicurare più trasparenza e re-
sponsabilità nel commercio di
questi sistemi.

La risposta?
«Commissione Europea e

Consiglio d'Europa hanno rea-
gito con lentezza inaccettabile.
Abbiamo atteso un aggiorna-
mento di queste norme per ol-
tre cinque anni!»

Motivo?
«Probabilmente perché sono

i governi stessi a essere acqui-
renti di quei sistemi di sorve-
glianza».

Come si evitano gli abusi?
«L'indicatore chiave è il con-
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testo in cui quei software ven-
gono utilizzati. Mentre ritengo
che la sorveglianza di massa sia
sempre sproporzionata e con-
traria ai diritti umani, interven-
ti mirati, basati su adeguate tu-
tele legali, possono avere un
ruolo in Paesi in cui vige lo stato
di diritto. Il problema è che la
gran parte dei governi non agi-
sce secondo i suoi principi, e in
realtà usa sistemi come quelli
esportati da Hacking Team con
il preciso scopo di tracciare op-
positori politici, giornalisti e di-
fensori dei diritti umani».

Che fare?

«L'accordo di Wassenaar
(che regola le esportazioni di
prodotti di sorveglianza tra 41

Paesi contraenti - l'Europa ha
recepito l'aggiunta dei soft-
ware di intrusione nell'ottobre
2014, ndr) è stato aggiornato
di recente, ma andrebbe rivisto
con regolarità perché sia ade-
guato alla situazione attuale e
non provochi danni collaterali.
L'Ue non può più ritardare l'ag-
giornamento delle norme che
controllano le esportazioni di si-
sterni conun impatto nocivo sui
diritti umani, infrastrutture cri-
tiche o informazione. La prolife-
razione del mercato della sorve-
glianza, dell'intrusione e dell'e-
strazione di dati è a sua volta
motivo di seria preoccupazio-
ne. Occorre pensare all'adozio-
ne di sanzioni per i governi ina-
dempienti, ma anche nel caso
che gli acquirenti siano gli stes-
si esecutivi europei. Altrimenti
un'operazione di vendita può
facilmente finire in luoghi di-
versi da quelli previsti».

Non c'è il rischio che con nor-
me più stringenti , clienti che

prima si rivolgevano ad
aziende europee o statuni-
tensi comincino a rifornirsi
di tecnologie provenienti da
Paesi ancora meno traspa-
renti, come la Cina?
«Il mercato si trasferirà pro-

babilmente altrove, ma da
quanto ne so la maggior parte
delle conoscenze più sofisticate
è ancora dominio di compagnie
che risiedono nell'Unione Euro-
pea, negli Usa o in Israele. An-
che se potrebbe non fermare il
commercio globale di questi si-
stemi di sorveglianza nella sua
interezza, dobbiamo mettere fi-
ne allo status quo, e al ruolo del-
le compagnie europee in que-
sto mercato oscuro. L'Europa
dovrebbe prendere le redini del
processo, come ha fatto per la fi-
ne della pena di morte o il divie-
to di munizioni a grappolo. Inve-
ce di consentire una corsa al ri-
basso, dovremmo alzare l'asti-
cella».

RO[JULONE 1TA
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lrVIERPrE DE

Hacking Team, il giallo del codice
Software spia, si teme la diffusione sul web di versioni fai-da-te del programma. Un ex ambasciatore Usa tra i soci
dell'azienda di Vincenzetti che accusa: "Attaccati da organizzazioni potenti". Polemica sulla nostra intelligence

RCOMENSU TI
FABIO TONACCI

ROMA, Quello che si temeva sta accaden-
do. Galileo, il software spia hackerato nei
giorni scorsi, si è rivoltato contro i suoi uti-
lizzatori- servizi segreti e polizie di mez-
zo mondo - e centinaia di "soggetti" han-
no scoperto di essere sotto indagine.

E non è tutto perché, secondo quanto
ammette la stessa società che ha creato il
software, manipolando il codice-sorgen-
te messo online dagli hacker, gli "indaga-
ti" potranno presto spiare i computer de-
gli stessi servizi di sicurezza, che adesso
stanno pensando di chiedere i danni, e
scoprire dunque quali informazioni sul lo-
ro conto sono state raccolte.

A sei giorni di distanza dall'intrusione
nei server dell'Hacker Team - la società
milanese con sede in via Moscova, a Mila-
no, leader mondiale nel mercato degli
spyware - è questa la principale preoc-
cupazione degli investigatori.

Dopo aver infranto in maniera platea-
le la sicurezza dell'azienda - «informati-

camente parlando non è stata un'intru-
sione, è stata una strage», commenta un
tecnico - gli autori dell'attacco (ancora

anonimi) hanno pubblicato tutto il conte-
nuto dei server su internet: 400 giga byte
di materiale. Un oceano di informazioni,
ancora oggi non del tutto esplorato. Tra
queste c'è anche il codice-sorgente del
software messo a punto da David Vincen-
zetti e i suoi uomini, attraverso il quale,
con una minima dimistichezza con la ma-

teria informatica, si può riprodurre una
versione black, illegale, di Galileo.

Ieri i primi segnali che qualcosa si sta
muovendo in questa direzione. Su più siti
sono cominciati a spuntare dei software
(tool) che, scaricati sul proprio pc ancor
prima che gli antivirus vengano aggior-
nati, permettono di scoprire se il proprio
computer era stato "infettato". Lo scopo
ufficiale è quello di difendere le vittime di
spionaggio da parte dei paesi a "democra-
zia zero" che, ormai è abbastanza assoda-
to, erano clienti della società. Ma è evi-
dente che lo possono usare tutti, anche «i
soggetti sottoposti ad indagine» (target)
da parte dei tanti organismi investigativi
mondiali che si avvalgono del software.

Tra questi, per fare due esempi, gli
americani dell'Fbi (molto "attenti" alle
peripezie della società di Vincenzetti, di
cui l'ex ambasciatore Usa a Roma, Ro-

nald Spogli, era persino socio di minoran-
za) e i servizi di sicurezza israeliani attra-

verso la "Nice Systems Ltd". L'elenco dei
target- la cui presenza nei 400 giga non
è certa-è uno dei punti chiave dell'inda-
gine. Ma al momento la polizia non ne ha

trovato traccia.
La preoccupazione che venga presto

elaborata una versione black di Galielo è
solo parzialmente smorzata dallo stesso

Su molti siti iniziano a spuntare
"tool" di semplice utilizzo
per scoprire se il proprio
computer era stato "infettato"

Vincenzetti. In una intervista pubblicata
ieri da laStampa.it: «Nel giro di alcuni
giorni rilasceremo aggiornamenti in gra-
do di superare il problema». Vincenzetti
parla poi della questione backdoor, la por-
ta lasciata aperta nel software (anche do-
po la sua cessione al cliente).

Ufficialmente servirebbe per la manu-
tenzione, ufficiosamente Hacking Team
(e adesso chiunque sappia manovrare il

IL CONTRATTO ISRAELIANO
L'accordo tra Hacking Team
e una società partner israeliana
che avrebbe avuto il compito
di vendere il software Galileo
ad altre società in tutto il mondo

codice-sorgente) può accedere ai dati più
riservati dei propri clienti. «Tutte balle»,
dice il boss di Hacking Team. Più o meno
lo stesso atteggiamento con cui liquida la
questione dei "clienti" non convenzionali
(Stati che violano i diritti umani: Sudan,
Etiopia e Arabia Saudita) provati però
dai documenti hackerati: «Tutta questa
storia nasce da un attacco di un governo
ostile o comunque di una organizzazione
che dispone di fondi molto ingenti».

Chiunque sia è riuscito a creare una si-

tuazione esplosiva. Che, al netto delle po-
lemiche politiche italiane - «Minniti è
scomparso, riferisca in parlamento», ha
detto l'on. Presigiacomo tirando in ballo
direttamente il sottosegretario con dele-
ga ai servizi segreti- nei prossimi giorni
potrebbe conoscere un'escalat1on.

Dal giorno della fuga di dati intelligen-
ce, Polizia, Carabinieri e Guardia di Fi-
nanza hanno bloccato ogni indagine in
cui veniva utilizzato il software spia. I nu-
meri ufficiali non vengono forniti. Ma
l'impressione, leggendo le fatture emes-
se dalla presidenza del consiglio e dai va-
ri corpi investigativi, è che si stia parlan-
do di parecchie centinaia di fascicoli.

¢ aiaaoouzowE aisErsvnrn
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Hackïng Team
il rapporto segreto
che accusa
il software rivale
La procura indaga sui sospetti de l boss
dell 'azienda (Vincenzetti) nei confronti di
ex dipendenti e della loro società maltese

RCOMENSU TI
FABIO TOACCI

RMA. A can of worms. Una lattina pie-
na di vermi . Così viene descritta, da am-
bienti investigativi internazionali, la vi-
cenda Hacking Team . L'espressione si at-
taglia perfettamente alle prime indiscre-
zioni che filtrano da Milano , dove , in que-
ste ore, procura e polizia postale stanno
muovendo i primi passi di un'indagine
che si annuncia complessa.

La prima vera pista investigativa se-

guita porta a Malta . A consegnarla nelle
mani del procuratore aggiunto di Milano
Maurizio Romanelli è stato, poche ore do-
po l'attacco , David Vincenzetti , l'ammi-
nistratore delegato di Ht srl . Non accusa
esplicitamente nessuno , Vincenzetti. E
però quello che ha da dire è talmente rile-
vante che "deve" urgentemente essere
portato a conoscenza di chi sta lavoran-
do al caso. Così , nero su bianco , arriva in

Pensava che facessero
"il doppio gioco" e si affidò
a un gruppo di investigatori
privati "persvelame i piani"

per comprare Galileo, trasformando così
Vincenzetti nel pioniere di un nuovo ric-
chissimo mercato. Ma l'azienda cresce
troppo e troppo in fretta, e il controllo del
management sui suoi dipendenti sparsi
in quattro continenti si allenta. Vincen-
zetti vede ombre, annusa che c'è qualco-
sa che non torna. Nell'autunno dello scor-
so anno si accorge che Alejandro Alex
Luis Velasco, il suo dealer per gli Stati
Uniti, oltre alla mail aziendale di Ht, usa
di tanto in tanto due strani account: vela-
sco007@comcast.com e velasco@new-
co404. com. Viene sopraffatto dal sospet-
to che il dealer- con il quale ha un con-
tratto d'esclusiva - lavori anche per
qualcun altro. Che faccia il doppio gioco,
insomma. Dopo un rapido controllo, Vin-
cenzetti scopre che quella società, New-
co404, ritorna spesso nelle mail azienda-
li, e non solo quelle di Velasco. Decide di
rivolgersi alla Kroll, una delle più impor-
tanti aziende di investigazione privata
del mondo: sa bene di quali segreti Ht sia
custode, è consapevole della delicatezza
della situazione, e non vuole correre ri-
schi. Ma forse è già troppo tardi.

Kroll si mette al lavoro. E il 15 febbraio
di quest'anno consegna a Vincenzetti un
documento da brividi: la relazione finale
dell'indagine. Trentadue pagine che di-

procura il racconto di fatti sin qui scono-
sciuti, che aprono squarci inquietanti su
questa storia.

Vista da fuori, l'Hacking Team (Ht),
sembrava a tutti una squadra compatta
e motivatissima, orientata solo a diffon-
dere il verbo del suo condottiero, il cari-
smatico Vincenzetti. Ma, si scopre ora, le
cose erano ben diverse. Il business del
software Rcs/Galileo, ideato nel 2004, si
era esteso molto oltre le aspettative dei
suoi creatori quando, nel 2007, i malvi-
venti di tutto il mondo avevano comincia-
to a usare sistemi "criptati" come Skype
e Whatsapp per comunicare tra loro.

Fu allora che governi, agenzie, polizie
internazionali si rivolsero in via Moscova

mostrano come Ht, lungi dall'essere
quella fortezza inespugnabile che i clien-
ti immaginavano fosse, era in realtà un
colabrodo dal quale negli ultimi dodici

mesi erano fuoriusciti alcuni uomini chia-
ve, e con essi, idee e segreti.

Il documento, intitolato "project Pat-
ti", parte dal racconto di come gli investi-

gatori privati abbiano contattato Vela-
sco a un seminario nell'ottobre del 2014,
dicendo di essere interessati ad acquista-
re, per conto di Kroll, Galileo. Fin da subi-
to Velasco si pone in maniera ambigua,
dapprima avvicinando il software vendu-
to da Ht a quello molto simile chiamato
FinFisher (commercializzato da una so-
cietà, la Gamma International, che un
anno fa venne hackerata nello stesso
identico modo di Hacking Team) e poi
spiegando che Ht non può vendere a pri-
vati ma solo a istituzioni e che però "se
avessero voluto cambiare cappello" c'e-
ra ReaQta investigator, programma mo-
dernissimo, in grado di neutralizzare Ga-
lileo, avvertendo l'utente intercettato.

Ancora di più: ReaQta permette di
"controspiare" l'esecutore dell'accesso
abusivo incastrandolo con dei "file esca".
Insomma, un prodotto micidiale, assicu-
ra Velasco agli investigatori privati man-
dati da Hacker Team. Insomma, sì: face-

va il doppio gioco. Ma le brutte notizie,
per Vincenzetti non finiscono qui. Per-
ché continuando a investigare, gli uomi-
ni di Kroll hanno scoperto che l'autore di
ReaQta era un italiano uscito da poco più
di un anno da Hacking Team: Alberto Pel-
liccione, il suo vecchio "senior software
developer", uno dei genitori di Galileo,
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L'ATTACCO
II 6luglio scorso
Hacking Team,
società milanese
specializzata in
software-spia,
subisce un attacco
informatico: "rubati"
400 giga di dati

LA PUBBLI CAZIONE
II 9 luglio WikiLeaks
pubblica online
oltre un milione di
email di Hacking
Team: svelano
i rapporti e gli affari
con servizi segreti
e governi

I CLIENTI
Leemail rivelano
i clienti di Ht in tutto
il mondo: dall'Fbi
al regime sudanese,
dall'Arabia Saudita
alla Guardia di
Finanza, dal Bahrein
al Marocco

IL CODICE SORGENTE
Anche il codice
sorgente del
software-spia
Galileo è stato
pubblicato online
dagli hacker: si teme
la diffusione di
versioni fai-da-te

di cui conosceva perfettamente codice
sorgente, cliente, "vittime" (in gergo,
target). Pelliccione e Velasco non erano
da soli, con loro lavoravano altri cervelli
che al momento della scoperta continua-
vano ogni mattina a timbrare il cartelli-
no in via Moscova. Tra questi il dealer di
Singapore , Serge Woon. C'è una mail, da-
tata 12 febbraio 2015, che Woon manda
dal suo account di Ht al nuovo account di
Peliccione. Tutti imbarcati nella ReaQta
Ltd, una società aperta il 15 maggio
2014 con sede a St Paul Street , Valletta,
Malta, capitale sociale 30mila euro, con-
trollata dalla fiduciaria maltese Tri-Mer

Il programma ReaQta permette
di "controspiare" l'esecutore
degli accessi ai pc intercettati
e così neutralizzare Galileo

Services ltd. E tutti prontamente licen-
ziati da Vincenzetti con relative cause
per danni, violazioni di segreti industria-
li e infedeltà aziendali.

La ricostruzione fatta dagli investiga-
tori di Kroll è molto dettagliata. Interes-
sante la cronaca di uno dei meeting con
la coppia Pelliccione/Velasco, avvenuto
a Annapolis, nel Maryland. «Quando ab-
biamo chiesto a Velasco se non fosse im-
barazzato di lavorare per i "buoni" (gli
utenti di Galileo, ndr) e per i "cattivi"
(quelli di ReaQta, ndr) contemporanea-
mente, ci ha risposto che "non era un pro-
blema suo, né di ReaQta"».

E decisamente presto per annoverare
Pelliccione &co. tra i sospettati di questa
storia. Dall'attacco da parte di uno appa-
rato statale nemico, al gruppo di hacker
attivisti, tutte le ipotesi sono ancora vali-

de. Tuttavia la pista maltese è presa in se-
ria considerazione dalla procura di Mila-
no. Anche perché potrebbe chiarire mol-
to, sull'attacco informatico e sulle moda-
lità con cui è avvenuto.

®RIPR000ZIONERISER-

r>>
STk.ALT -
lNUPtTRr1 E. 1BIE
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Finanza digitale, hacker all'attacco
Incremento dei Dos e del crimeware

IL RAPPORTO VERIZON2{l15 DATA BREACI°I
INVESTIt,ATIONRIVELALE TIPOLOGIE DEGLI
ASSALTI Al SETTORI ECONOMICI. DUE TERZI
SONOATTRIBd,IIBILIA TRE DIFFERENTI
MODAL1TPi- IN CALO INVECE LE OPERAZIONI
CONDOTTE CON LE WEB APP E GLI SkI .

D alVerfzon2015Dai,. Breachlnvestt.,attonsR, -
nor€ (DBIR) è emera i cha vili incide itti di sic :i-

rer_z t possono essere :atti risii-e a novesrliemi di
tacco Dttcterzideiic iriinaccechehannocolpitoils,
turo ùiianiziarlo sono i iconducibili a tre tipologie, due
del e qual - Dog e, crimeware - contano per circa la
mea degli attacchi.

iInvantl iamenairadicalerispetto.tidatirilevatial
Re¡ioitdelloscoi4oanno, dove lam g iorpartedc.;7i
inciditirea,istt.stier nous tarcliiaiveis=rlip(?7%),se-
guiii da alticcio skirntn(,r

I criminali fluirli o f att cr registrare un consistente in-
nto degli att tcch i)oS. nel2 1s lapercentualeè
pl <,, cra al27 ner cento nel 2014.

Ilrsnirl 1f `E`rvi (J)»S)
c:! , i DoS inondano i sistemi internet e n

pacchetti di daisingolarmentelnnocui , ma cheinv° t-
ti conti tnpo=aneamente sono in grado dl bloccare L.
rete e le applicazioni.

L'attacco può e s ,,ere sfruttato anche per eolplre si-
stemi particolarn _ ente critici, quali pi attaloriae di onli-
ne pari ing, di q i io t ng, di trading, oltre che peri siste-
mì interni che €tti1icraiio internet

C=1i attaceti Dcl possono essere talmente pericolo-
siec<;usure danni talichealcunricr i " - i eicliiedono
un riseattc per eliminare l'uso di boinete ripristi ne i
sistemi compromessi.

Noni consigliate - Predisporre una strategia
mitfgationaassicurars i chelepolir C i lendallpreveda-
no un piano d'azione in ansi, di atttcciii particolar-
mente pesanti.

Mantenere i dati el:.:at1:inipc lire cli esi:ternise-
condaridiventino ungatev a,; ai s:steinlplùimportan-
ti.Mantenerci sistemicritici sepaiatisu diti'ers icircul-
ti di rete.

Crimre
Per crimettiare si intende l'u€ihzzo di maiware volti a

compromettete i sistemi e otto iere ic cesso a irilcinu tizio
niconfdeni:ialiodati isitdli.J11W1A2ll5haricondot-
toaquesto;;chele di.atttsConiiIlhh r_iittt tele iolaz.i tii
avvenute iaarn Sito finaia ario , Nel2014eraitu ii 1

Come etumbatturto? Monitorare costant e-neri te Cile
di esecuzione o programmi introdotti nell'ambiente
1"1, utilizzare software arti-virus e intelligente feed per
cumbatteregllïteminfetti . Abilitare sistemi di auteiitifi-
iu,ioneaduel`atto:i;ilá0 ,deidatirubati sono creden-
ziali tIi accesso.

Attacchi a Web app
Oltre il 14% delle violazioni che a

de~ rubate o sfru-mo le volti<
zioni web. Nei 2014, il 2 -im deg.ii iilc;it I i u
tacchi aweb app.

C+amedsr pio ditigndrre=`
Implement,.re .?,! _Z disicurezzad_gt , ; ::e

vedete soluzioni p r bloccare l'invio di hif; innazioni
sen sibili t i:_t emaii<

Il tempo che intercorre tra una violazione e la
a scoperta
Rispet to ad altri settari, quello ámanzh'-!o si è t 'el, -

to pruni , s to lento nel riconoscere le vloltczioni.
Il 3U7';; degli attacchi sono stati scoperti neLa(:o di

qualche dormo, iï_entre i l 38% non rè stato inclivficluato
per mesi o ancori più a lungo , con conseguente daino
aII'aarendacoirivuitte . (M.d,A,)

AIA

ATTACCHI
1 ßt SETTORE RNAE`lPA

'ï 3di
I11EVi'A2E

Nel grafico
le diffe resti
tipologie
dl attacco
condotte
dagli hacker
al settore
finanziarla

re finanziario sono riconducibili allo schema deilíi at tac-
chi a web app. In ques to caso gli hacker u :rio cre-
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I servizi business italiani alla sfida del mercato
I SERVIZI ALLE IMPRESE HANNO
MOLTIPLICATO GLI AFFARI
TRANÎ\L C,1 1L NLLIA PENISOLA
DOVE OPLPLiNO PICCOLE DITTE,
CON POCO? IT ED IN LOTTA
COI COLOSSI MULTINAZIONALI

Vitr,deCeglia

Milano
Isers7zt per le aziende (bLtsiress

sei ice a',rantounruolo ccntra-
reindusiriall za ioneleneiptocessi di

dell'Erropa sia attraverso la fornitura
di servizi professionali (constdenza
manageriale, L nata file e legale), sia at-
traverso la fornitura di serùi teciiici
(progettazione, ingegneria e ircltitet-
tura) o di supporto operativo (contrat-
ti di leasirig per acquistare mtowf uffici
o ristrutturare quelli vecchi, recluta-
racnto della forza ]a oro, slciresza e
alii+'itíitu 11lviaiIl (lì isiiiale).

1,itualrrierne, a livella globale, que-
sto specifico mercato è stintalo essere
superiore a 1 500 riiiliardi di eviro (rad-
doppiadnegli ultinri 10 amni). InLnro-
paiserviziperleaucntle da soli rappre-
sentano uevalore aggitrrtc cll 1.300rni-
lïarLG eli erro e dannolaloro a pili di 20
milord di persane ai uaverso ;1 miliord
di imprese. Se l'attivita economica nei
sei izirdeimptesecont aieràacresce-
re fino il livelli raggiunti li- aletrd Pae-
si, allora il mercato globale totale perle
aziende di settore varrà 7.500 nuliarcli
di euro entro un decennio. Tre fattori
guidano questa crescita: piogtessivo
outsot_ireing da parte delleirnprese Clic
si concentrano stille loro coripetere
chiave, terziarizzazione della manifat-

tura; doe la tendenzadelle aziende ri ia-
rrifattiriere avendereservizie soltzinr
ni, piuttosto dre prodotti e merci; e le
fendenze ceonorriiche generali, dove i
livelli di riccuparirila- ilei sortivi ieiido-
no ad annientare n spetto alla produzio-
ne e all'agricoltura, a causa della mag-
giore au1umazione e produttività..

Non a caso, la rivoluzione digitale
potenziae accelera r ilieriontien ie qi i o-
ste tendenze creando delle significati-
ve opportunità. Soprattutto in Italia do-
ve il mercato dei Inisiness services è ri-
rriastoirtLlietru rispetto allo svIluppovl-
stu i iel ieste d`Europa. «I) settore hamo-
strato rel nristro Paese aria crescita de-
cisarrterile asitttica sii dall'inizio degli
anni '00. àderaInente distante dallo
sviluppo delle star europee, Spagna e
Regno l irato dn e l tarutu quasi triplicato
il loro vcilrtnie d'affari - spiega Liofilo
Rossi,presider:te diEconParurers&se-
n)or advlsordi OxfordEconomics -. Ma

erispetto aliaedia curópeaibu-
sinesserrice1iarnno vistoilloro output
tra il 1990e d 2015 aumentare un terzo
in meno, con un tasso medio annuodi

itainlmlia intorniial]o0 ,5`°2'>.
A quanto pare, le cause cll tuta debo-

lezza casi accerittiata si ritrovano inal-
cunidei inali tipici della nostra ecuno-
mia. «La prima clic salta agli occhi è
l'eccessiva frani meni a z ione del setto-
re presente art clic in altri Paesi euro-
pei nta in riicura decisamente minore
- aggirurge Rin i -. Secondo stime Ue,
initalia esistono quasiil doppio diim-
prese nel settore l,nsiness services di
quante ne esis taro in Germania e una
volta e mezza quelle in Francia o Re-
gno Unito, a fronte di fatturati medi
perimpresa pari a rinterzo dellaFran-
cia, meno di lui terza della Germania
e un quarto del Regno Unito».

La LGniensicne media delle azien-
de italiane ire questo settore rivela, in-

fatti, uria presertza di aziende presso-
elté ineli,idtali o corritutque di pochis-
simi addetti per azienda. L'inapl caziu-
ne è oVvla: scarsissima propensioni,
;a11'inteslil iieiifri, sia rrula nLicliedi ca-
pitale...Un'altra causa è la curicorren-
za nelle fasce alte del mercato eli im-
prese ninltinazionali straniere - pun-
tualizza l 'economista -. L qui non si
parlasoin disriiieia anrerii;aneo
si (le grandi accotuttirg fitans, o le so-
cietà di coi. s rieri za alla McKinsey, Ac-
centare, Sap e culi via), ma anche di
societa di paesi emergenti come Tata
Cuit'•,eltüig,Infusvs i\Yipio».

Securdo tufo set diotie del2014,un
altro dei viali delle aziende del com-
parto e da ricercare nella scarsa pene-
trazione nel settore degli strtrnenti di
ff, allo stesso tempo causa ed effetto
del nanismo delle imprese cine offrono
servizi per il bu si ness . La co nseguenza
principale della eccessiva franrmenta-

zionee della scarsa qualità dei servizi
offerti è che il seti ire r_eI suo L oniples-
sodiventa turi fieno alii cumpetiLiiità
dei sistema Italia. Le aziende italiane,
sia nel manifatturiero che nei serrdzi o
nella PA soprattutto i na non s(ilo) lo-
cale, si trovano a utilizzare prestazioni
di scarsolivello . ,<IJnesempio verifica-
bile da qualsiasi utente serto i siti veli
chepreserttane servizi nel settore turi-
stico noctranri : albergl 'ii, agenzie di
viaggio, portali dei Conrtuni - osserva
Rossi -. à la si potrebbero aggruu:gere
molti altriesenrpi , dalle società LErevi-
sionequasi tutte straniere, al supporto
limitato elle le imprese interessate ad
espandersi all'estero trovane negli sttt
di di avv'oca[i o comiiieicialisti, alle
procedere farragrrmse dei sistemi in-
formaticiazieiidali,>.

fonte delle poter=zialita del setto-
rea lrell o globale ed etuop co, occorre-
relilae(più ndi dire iuia spinta alla effl-
cierrza de] settore ir= Italia. «Ala purtrop-
po rielnostroFaese i dibattiti sulla cam-
petitilita efoccupazirine soni focaliz-
zati esclusivamcntc sulle prob]emati-

ie del settore nianifai tenere, alte l'er-
to incrita il rrassirrro dell'attenzione
ma noti a scapito dellav alutazione del-
le piliticl te appropriate relative adaltri
settori cundtidel'econorriista .Mol-
to si potrebbe fare: dal nriggliurainento
delle procedure per gli appalti pubbli-
ci, soprattutteu a lle]loloctle, alla reel-
sione dei prograr_ini perla fiirmazio-
ne dipersonale qualificato, allo svilup-
po di programrt ii forviati-via livelli lo-
cale per il miglioratrtento rapido degli
W11 degli operatori attuali,
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I servizi per
le aziende
rappresentano
InE
un valore
agguanto che
è calcolato in
1.bOO miliardi
dleuroe danno
lavoro ad oltre
20 milioni
di persone

1 SERVIZI ALLE IMPRESE, IL VALORE AGGIUNTO
A pr i rost 7`i 20  0; bcse 1
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Cuba, una buena vista per l'Italia
Ira sigari, design e infrastrutture
L'APERTURAAL MERCATO
DELL'ISOLti. É UNANUOVA
OPPORTUNITA PER LE
IMPRESE ITALIANE PERCHE
L AAVANAPUNTA SU UN
MODELLO DI SVILUPPO CHE
MMAAL CENTRO LA
TRADIZIONE CULTURALE,
LE PMI E ILTURISMO

Paola Jadeluca

Roma

O trii ta aziende, una deci-
na in t lemal;,g,Lean a,..so( a

zion! imprenditoriali di catego-
ria, banche e istituzioni è avve-
nuto in forze lo sbarco italiGtfio a
Cuba la scorsa settimana. L'iso-
la è al giro di boa. dopo oltre 50
anni di embargo da parte degli
Usa spalanca ora li, Fo rte agli i ri-
vestimenti esteri. E I'Italia, è in
prima fila. ;<I1' si , i r. i la più gri ride
missione di un paese estero»,
ras conta con entusiasmo Carlo
Calende, viceministroperlo Svi-
luppo economico, cheha guida-
to insieme al sottosegretario agli
EsteriMarlo Giro la folta dele
zinne che haanimati,questo Fo-
rum economico bilaterale or
aizzato insieme a Confindu-
stria, Ice, Abi,Alleanza delle coo-
perativee Unfoncamere.

Si dice Cuba e Si pensa al
rhum e ai sigari, f due asset o
più rilevanti per il paese guidato
da Rau Castro. E già qui l'Italia
p. t,-, col 1piede giusto . Siamo tra

iprimialmon-
do nel settore
deimacch na-
riperlebevati-
de abbiamo
anche materia
prima e know
how d'eccel-
lenza nei siga-
ri, Ma è su tut-
to il resto, quel-
lo che al cuba-
ni manca che
si aprono le
nuove rotte
del business,

2 «Dalla filiera

Car
aCaienda(l)

vice ministro
alto Sviluppo
economica
Lk a ll
(2) Pr. t omitato
Internazlonallz
zazlone dl
Confindustria

per l'alleva-
inuoio elala-
vtiriuione del-
le carni alla
produzione di
scarpe, dal tu-
rismo alle in-
frastru tture fi-
no all'ambito
culttrale., so-
no le direttoci
su ed possia-
mo costruire
progetti dilun-

di irata •>, racconta Calenda,
La collaborazione tra i dite

paesi può ,pà contare su un pla-
fond dï milioni, il fondo rt, iati .
vo nato dall'accordo tra Intesa
San Paolo e Sace per sopportare
i contratti commerciali del valo-
remassimo di 5 milioni. E ' solo il
primo passo , mal'interccarithiu
commerciale tra Italia e Cuba,
oggi a300 milioni di euro , è desti-
nato a salire vertiginosamente,

II mercato cubano ha bisogno
di scarpe, vestiti, farmaci, case,
mobili, cucine . Thtto quanto
rientra nelle eccellenze del Ma-
de in Italy. «Ma non vogliamo
sviluppare puri accordi divendi-
ta, guardiamo a progetti di svi-
luppo di ampio respiro con im.-
l7rev  ehe° hanno risorse e know
ho ° perinstallarsiaCubaelavo-
rareïn tandem con i ri ihaiii», sot-
tolinea Calende

Multinazionali tascabili o gi-
ganti internazionali' tien è tan-
to la dimensione in sé che conta
quanto la r i1 acini ftr. ìtegica di
trasferire ct ntpe tetiz.e eguidare

altri impienclitun a sviluppare
noovr t°ocaziorii. Proprio gticllp
cl-e ha tìr()ri Iena la ',!ur ia ciel
Made in ltaly, In particolare, ci
unissce. la sisniliti i clivie di mocci.
lodi sviluppo, cal>a ce diinnesta-
re l'innovazione sulla tradizio-
ne, l'ispirazione artigianale sul-
le grandi industrie. «Cuba è una
società in transizione ma anima-
ta dall 'intenzione di non perde-
re la propria identità», spiega

Calende. Insomma, niente
boom tipo Russia o Cina , niente
capitalismo rapace. Alanno ri-
liadito I'intenzionc di volercon-
tinuat'e sullastrda nella rirtrta

°1i'i.on del modelo sr_t (tillslcr*g

racconta Calende.
Strade, ferrovie, treni, centrali

energetiche . Uti paese povero
deve far leva sulle infrastrutture
per crescere. E in prima fila tro-
viamo Trevï, Astaldi e le altre big

delletecnologieper le infrastrut-
ture e delle costrizioni . A otto-
bre, conl'arrivo del premier Mat-
teo Renzi , dovrebbe concludersi
l'accordo per un parco eolico
che dovrebbe essere realizzato
da Enel Clreen Power . Ma con i
consunti di mascapronli aespio-
dere, c'è sp.ario per tutti . Anche
per gli agricoltori e i produttori
dimacchinai agricoli. si conta-
no oltre 6,3 milioni di ettari di ter-
reno agricolo dei quali solo 2,6
già coltivati, per un mercato in-
temo potenziale vicino ai 2 mi-
liardi di dollarUsa,

Sotto la guida di Raul Castro è
partito il progetto dì riforme che
a marzo ha varato la Ley de in-
versi .onEaiitrajera , piano perpro-
muovere l 'ingresso di capitali
stranieri a colpi dincentïvi fisca-
li e l'aporci azic. rie di unpacchet-
to di 211) progetti di investimen-
to specifici , la cosiddetta arle'ai
de op i,rrrrniciode,. per tiri valore
di 8,7 miliardi d dollari. E' previ-
sta aticite una Zona Economica
speciale, a 59 chilometri dall'A-
varta, al porto di Mariel, «Sono
giri 1  1le proposte di investimen-
toproduttivo avanzate daimpre-
se italiane - racconta Calenda -
in quest'area si suolai}peranno
diversi cunalrtrti, dal totovuital-
co alla lavorazione dell`allumi-
nio, dal pack igi .ng aitubiper co-
strizioni»,

La modernizzazione idi Cuba
fa perno su infrastrutture e busi-
ness, ma il cuore del modello di
sviluppo resta lo spirito del pae-

se, la cultura , unica al mondo.
Un esempio . il restauro dell'Ava-
na antica. «.Non stanno aprendo
la strada agli hotel, nelle abitazio-
ni tornei anno a vivere gli abitan-

oggi», racconta Calenda. Sol-
la sapiente regia de L'Oficina

. d l'laor,organo cutu-
rale pi rimportantediCuba rina-
scono abitazioni e  ieuttcghe, si
popola i l eantiere t'i i i ii i cal e a cie-
lo aperto dove convive il barrio
di Bu j55rasx7cícitclid'con.itu-
risti, sempre più numerosi, che
dovrebbero diventare presto 5
milioni dai 3 attuali. Di questi 2
si stima dovrebbero arrivare da-
gli Usa, sulla scia di un progetto
che punta a fare dell'Avana uno
dei pili grandi hub culturali dell
Centro e SudAmerica,

In questo scenario di transi-
zione "umanistica" si inserisco-
no anche i piani di cooperazio-
ne culturale con l'Italia, che fati-
no perno su design e restauro,
due punti di forca del nostro pae-
se. «Porteremo restauratori e ar-
chitetti italiani, c'è molto da fare
su questo fru rito .‚ha ribadito Ca-
lende, L'Italia li >a già avviato un
progetto del valore di 670 mila
curo, finanziato dulia coopera-
zione internazionale, per ristrut-
turare alcuni edifici storici a San-
tiago de Cuba. E durante il Po-
rum è stato siglato ria accordo
per 20 borse di studio che con-
sentiranno a giovani cubani di
venire a studiare nelle scuole di
restauro italiane.

AT
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